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Prefazione 

 

 

Dopo la mia decennale carriera come studente di pianoforte, mi è stato proposto tempo fa 

dalla Fondazione Musicale S. Cecilia di Portogruaro, cogliendo essa l’occasione di avermi come 

stagista universitario piuttosto che alunno, un originale lavoro che ha subito suscitato in me un 

profondo interesse: recuperare tutta la documentazione della suddetta scuola di musica e, una volta 

riordinata ed archiviata, stenderne una monografia. Ho accettato immediatamente e mi sono messo 

all’opera. Il compito che si stava presentando davanti ai miei occhi si dimostrò più arduo di quello 

che pensavo. 

La Fondazione Musicale S. Cecilia ha origini molto nobili ed antiche: la sua nascita risale, 

infatti, al 4 luglio 1838, anno in cui fu siglato il primo statuto. La documentazione riguardante più 

di 150 anni d’attività in parte è stata persa ed in parte è conservata presso l’Archivio Storico del 

Comune di Portogruaro e la Fondazione stessa. Io mi sono occupato di riordinare ed inventariare il 

materiale presente all’interno degli edifici scolastici della Fondazione.  

Il periodo storico coperto da tale fondo d’archivio inizia nel 1905 e termina verso la fine 

degli anni ’70, anni nei quali incomincia a farsi sempre più strada il computer per tutti gli utilizzi in 

ambito amministrativo, organizzativo e artistico di tutte le attività collegate con la scuola. 
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Di conseguenza avevo circa 75 anni di documenti vari da sistemare. Tutto il materiale 

esistente, a causa di continui traslochi degli edifici scolastici, era stato posto all’interno di semplici 

sacchi neri simili a quelli comunemente usati per la spazzatura, inseriti poi - assolutamente alla 

rinfusa - in un armadio in lamiera: sostanzialmente migliaia di fogli dal pregiato valore storiografico 

buttati lì come carta straccia per accendere un fuoco. Tuttavia il loro stato di conservazione è da 

considerarsi buono nonostante i numerosi cambiamenti d’ubicazione del fondo e gli effetti di ben 

due guerre mondiali: solo molta polvere e un po’ di muffa causata dall’eccessiva umidità hanno 

parzialmente rovinato le fibre della carta. 
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Parte I: Metodologie di lavoro 
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1. TIPOLOGIA DI DOCUMENTAZIONE PERVENUTA 

 

Il materiale sul quale mi sono messo a lavorare si è rivelato copioso e variegato. Ora 

cercherò di classificarlo dividendolo in cinque grossi settori: amministrazione, scuola di musica, 

«concertistica», documentazione non direttamente prodotta dall’Istituto, partiture.  

 

1. AMMINISTRAZIONE 

 

a) bilanci consuntivi; 

b) bilanci preventivi; 

c) rendiconti finanziari; 

d) libri di cassa; 

e) libretti Cassa di Risparmio di Venezia; 

f) fatture e bolle di diversa natura; 

g) polizze assicurative; 

h) relazioni morali e finanziarie; 

i) inventari beni immobili; 

j) pratiche di varia origine; 

k) registri dei verbali; 

l) corrispondenza di vario tipo (sia manoscritta sia dattiloscritta); 

m) elenco soci/enti finanziatori; 

n) reversali/versamenti. 
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2. SCUOLA DI MUSICA 

 

a) statuti originali; 

b) corrispondenza di vario tipo (sia dattiloscritta sia manoscritta); 

c) manifesti iscrizione scuola di musica; 

d) registri di iscrizione scuola di musica; 

e) registri dei professori; 

f) documentazione gite scuola di musica; 

g) relazioni varie fine anno scolastico; 

h) orari delle lezioni; 

i) provvedimenti disciplinari. 

 

 

3. «CONCERTISTICA» 

 

a) programmi dei concerti; 

b) programmi dei festival; 

c) organico della banda musicale; 

d) comunicati stampa; 

e) corrispondenza di vario tipo (sia dattiloscritta sia manoscritta). 
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4. DOCUMENTAZIONE NON DIRETTAMENTE PRODOTTA DALL’ISTITUTO 

 

a) Gazzette; 

b) programmi dei Festival; 

c) notiziari; 

d) cataloghi libri di testo; 

e) regolamenti vari sulle attività musicali del Partito Nazionale Fascista (P.N.F.) e dell’Opera 

Nazionale Dopolavoro (O.N.D.). 

 

Figura 1: La documentazione recuperata: alcuni esempi 
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5. PARTITURE
1
 

 

a) faldoni di grandi dimensioni; 

b) faldoni di piccole dimensioni; 

c) cartelle; 

d) spartiti singoli. 

 

Figura 2: Stato di ritrovamento delle partiture musicali 

 

 

 

 

                                                           
1
 Sono prevalentemente opere trascritte e ridotte dai vari direttori dell’Istituto per l’organico della banda. Le varie 

categorie che seguono (faldoni di varie dimensioni, cartelle e spartiti singoli) rispecchiano l’ordine di raggruppamento 

degli spartiti (a quanto pare originale) nel quale è stato ritrovato il fondo musicale. Per questo tipo di documentazione di 

matrice unicamente musicale e non di carattere amministrativo non è stato necessario creare un inventario ma bensì un 

catalogo a parte, qui inserito al termine dell’inventario stesso; in tale catalogo è compreso, secondo un ordinamento che 

tiene conto dei vari raggruppamenti, l’intero corpus degli spartiti.  
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2. ELEMENTI DI ARCHIVISTICA 

 
 

 

2.1. L’ordinamento cronologico 

 

 

 

Trovandomi davanti ad una quantità di materiale indubbiamente cospicua, in principio mi 

sono trovato in difficoltà su come procedere ed ero uno po’ disorientato. Come dovevo muovermi 

allora per ordinare sistematicamente questa gran mole di carte? 

Il primo intervento è stato quello di tirare fuori tutti i sacchi neri dall’armadio che si trovava 

in una normalissima stanza della Fondazione Musicale S. Cecilia e, una volta stimata 

approssimativamente la quantità di documenti in essi contenuti, dar luogo a una prima basilare 

lettura dei reperti. Ho in seguito realizzato una prima opera di selezione nella quale dividevo le 

«carte scritte» dalle «partiture musicali»: infilati tra le pile di documenti e ben mimetizzati, infatti, 

sono riemersi diversi spartiti risalenti ad anni diversi ai quali spettava una diversa sistemazione 

rispetto al materiale sul quale dovevo lavorare. La tappa successiva da compiere era quella di 

riporre in due luoghi differenti queste due grandi branche.  

Così ho fatto, sistemando minuziosamente le partiture recuperate e raggruppandole in un 

altro armadio nel quale già erano conservati moltissimi vecchi spartiti. 

Doverosa, indispensabile ed altrettanto complessa è stata la catalogazione di quest’altro 

materiale (vedi nota 1 a p. 11). Ora la mia attenzione doveva focalizzarsi bene sul compito che mi 

era stato commissionato: disporre secondo un criterio logico grattacieli di documenti di diversa 

origine mescolati disordinatamente tra loro. 
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Dovevo ragionare e capire quale ordinamento dell’archivio poteva essere più idoneo alla mia 

situazione. Esistevano diverse possibilità tra: 

 

 ordinamento cronologico – dispone il materiale archivistico in ordine di data  

 sistemazione per materia – ordina gli atti riunendoli in gruppi riguardanti la stessa materia 

 sistema alfabetico – classifica i documenti disponendoli in ordine alfabetico secondo la lettera 

iniziale del nome della persona o della cosa o del luogo di provenienza del documento  

 sistema storico – si propone la ricostruzione storica originaria mediante la consultazione di 

inventari, protocolli, registri attraverso i quali è possibile riconoscere le scritture e risalire 

all’ordinamento originario. 

 

 Scelsi la prima soluzione perché mi sembrava funzionalmente la più corretta. Avevo 

spontaneamente pensato che, ai fini di una futura consultazione degli atti archiviati, un ordinamento 

cronologico sarebbe stato molto efficace. Trattandosi di una scuola di musica un ordinamento per 

materia sarebbe stato inadeguato: sommariamente i quattro grandi settori che ho elencato nel 

capitolo precedente confluiscono tutti alla stessa sfera d’eventi. Una classificazione per materia è 

tipica delle biblioteche. Nei Comuni, i quali svolgono attività molto diverse tra loro ma 

rappresentative tutte della realtà storica di un’intera cittadina, i materiali archiviali sono più 

propriamente ordinati per categoria e, all’interno di tale ordinamento, classificati per ufficio 

competente (piuttosto che per materia). Negli Archivi Storici Comunali ogni classificazione di 

documenti è disposta poi in ordine di data e successivamente inserita all’interno di appositi faldoni 

su ognuno dei quali viene scritto un numero progressivo (P.R.G.) in ordine crescente e la materia di 

riferimento ai fini di una futura e facile consultazione. Ci sono decine di faldoni che in genere 

contengono documentazione appartenente ad un unico anno la quale è però suddivisa per categorie, 

classi e in fine per fascicoli. 



 14 

Per fare più chiarezza mostrerò brevemente la struttura di un archivio comunale.  

Le categorie degli atti conservati negli archivi comunali sono quindici e non si può 

diminuirne il numero, né variarne la materia. Si possono aggiungere nuove categorie, ove gli affari 

– anche a seguito di nuove necessità – non trovassero opportuna posizione, neanche per analogia 

nelle quindici stabilite.  

Le categorie sono
2
: 

 

 

I. Amministrazione 

II. Opere pie – Assistenza e beneficenza 

III. Polizia urbana e rurale 

IV. Sanità e igiene 

V. Finanze 

VI. Governo 

VII. Grazia, Giustizia e Culto 

VIII. Leva e truppe 

IX. Istruzione pubblica 

X. Lavori pubblici, Poste, Telefoni, Telegrafi 

XI. Agricoltura, Industria e Commercio 

XII. Stato civile, Censimenti, Anagrafe, Statistica 

XIII. Esteri 

XIV. Oggetti diversi 

XV. Sicurezza pubblica 

                                                           
2
 MARIO SEBASTIANI, Archivistica, Seregno, Editrice Cirrana & Ferrara, 1984, pp. 26-28. 



 15 

Le categorie si suddividono in classi, tenendo presenti quelle indicate in un’apposita tabella. 

A titolo di esempio riporto la ripartizione in classi della Categoria I. – Amministrazione: 

 

Classe 1 Ufficio comunale – Circoscrizioni – Frazioni – Stemma – Gonfalone 

Classe 2 Archivio e protocollo 

Classe 3 Economato – Forniture – Abbonamenti a giornali e riviste 

Classe 4 Lista elettorale – Elezioni amministrative 

Classe 5 Sindaco – Commissari 

Classe 6 Assessori – Consiglieri 

Classe 7 Segretario – Impiegati – Salariato – Avventizi 

Classe 8 Locali per uffici – Sede municipale 

Classe 9 Sezioni ordinarie e straordinarie – Deliberazioni 

Classe 10 Adunanze della giunta – Deliberazioni 

Classe 11 Atti del Sindaco – Affari generali 

Classe 12 Cause – Liti – Conflitti riguardanti l’amministrazione 

Classe 13 Andamento dei servizi amministrativi  

Classe 14 Inchieste – Ispezioni 

Classe 15 Istituti diversi amministrati dal Comune 

Classe 16 Consorzi 

 

Avevo così deciso di ordinare tutto secondo un sistema cronologico: al momento del 

ritrovamento del fondo archivistico l’ordine era del tutto casuale. Avevo scrupolosamente 

cominciato a sfogliare i documenti pagina per pagina, riunendo assieme tutto ciò che era datato con 

lo stesso anno. Nel corso di questo processo mi sono trovato davanti a dei problemi. In primis, 

anche se era la questione più facilmente risolvibile, ho avuto delle difficoltà a livello logistico: 

dividendo le carte, sfaldavo conseguentemente tutte le «pile» di documenti accatastati e ad un certo 

punto non avevo più spazio utile dove appoggiare le varie carte per analizzarle. 
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L’unica soluzione che mi era venuta in mente era di riporre in ordine tutto ciò che non era 

stato ancora visionato all’interno dell’armadio sia per non farmi confusione sia per avere più spazio 

libero a disposizione. 

In un secondo momento mi sono scontrato con un'altra questione, questa volta d’ordine non 

logistico ma bensì metodologico: molti documenti erano siglati con anno/mese/giorno; altri solo 

con l’anno; molti facevano riferimento ad un’annualità accademica (per esempio, 1938/1939 ecc.); 

altri ancora coprivano spazi temporali molto più ampi e a volte indefiniti (per esempio, 

«Corrispondenze varie dal 1937 in poi.» oppure «Originali posta in arrivo dal 1922 al 1925») o 

avevano sempre un loro originale raggruppamento con un’annessa segnatura sulla relativa cartella 

che si riferiva a dei periodi di tempo «staccati» tra loro (per esempio, «Inventario beni immobili 

anni 1930; 1936; 1943; 1945»). Ho ritenuto doveroso e rispettoso mantenere l’originale 

archiviazione di tali atti che spesso erano sistemati all’interno di semplici cartelle in cartoncino 

rigido o semirigido, o rilegati assieme mediante un sottile spago. Processo indispensabile è stato 

dividere ogni singolo documento o raggruppamento di documenti secondo le casistiche sopra 

elencate: tutto veniva esaminato minuziosamente ed in seguito smistato all’interno di due grandi 

settori. 

Nel primo ho fatto rientrare tutte quelle varie tipologie di documenti (sia in forma di singoli 

fogli sia di carte raggruppate assieme in diversi modi) siglati con un anno solare o con un anno 

accademico; nell’altro ho inserito ed ordinato tutto il resto. 

È logico che, per ordinare cronologicamente i documenti e/o faldoni segnati con progressioni 

annuali, prenda in considerazione quelli con il primo anno indicato più antico sino al più recente 

(per esempio, queste due cartelle segnate «Provvedimenti disciplinari: insegnanti, allievi, bandisti, 

ecc. dal 1937 al 1940» e «Servizio pubbliche affissioni dal 1937 al 1946» sono state collocate 

secondo tale sequenza). 
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3. SISTEMAZIONE DEGLI ATTI IN CORSO DI RIORDINO 

 

 

 Dopo aver percorso queste due strade parallele e aver finito di analizzare una prima parte del 

materiale, dovevo pensare ad una pratica ubicazione. Era necessario trovare un modo affinché tutto 

ciò che era di prima archiviazione fosse facilmente consultabile e reperibile in vista di una futura 

integrazione con quello non ancora esaminato. 

 

 

3.1 Gli standard di descrizione 

 

 

 L’esigenza di realizzare delle rappresentazioni di contenuto di facile lettura rappresenta 

un’assoluta priorità ai fini di produrre un corretto inventario: grazie alla sua struttura e alla natura 

stessa dei documenti e dei metodi di riordino, la descrizione del contenuto di un reperto si pone 

come un’elaborazione parzialmente soggettiva di chi produce l’inventario, che può quindi 

rispondere in maniera diversa alle richieste di consultazione e reperimento degli atti. 

Cardine del discorso è il concetto di «indicatore di contenuto». 

Produrre un indicatore di contenuto significa attribuire una rappresentazione contratta, più o 

meno strutturata, che permetta una esplorazione selettiva non praticabile sui documenti stessi. 

Da questa definizione si può dedurre che un ipotetico indicatore di contenuto deve 

rispondere a queste prerogative: 
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1) funzionalità: deve soddisfare il principio per cui è stato formulato: descrivere fedelmente il 

contenuto del documento, in modo da permettere la rapida esplorazione dell’archivio ai fini della 

selezione dei documenti utili ad una determinata ricerca ; 

2) sinteticità: deve essere succinto per essere scritto su una sorta di etichetta che sarà poi posta sul 

contenitore dei reperti archivistici per indicarne il contenuto. 

 

Gli indicatori attribuiti al documento devono quindi «descrivere» in modo completo, 

sintetico e fedele tutti le peculiarità attinenti all’oggetto in questione. Come il titolo di un libro o di 

un capitolo dovrebbe immediatamente riferire al lettore il contesto o per lo meno l’argomento 

caratterizzante, così gli indicatori di contenuto inseriti in un inventario dovrebbero guidarlo 

attraverso le possibili relazioni tra vari documenti e mostrargli le qualità specifiche di ognuno di 

essi. 

Lo scopo della descrizione archivistica è quello di identificare e illustrare l’ambito e il 

contenuto della documentazione per promuoverne il facile accesso. Ciò si consegue creando 

accurate ed appropriate rappresentazioni e organizzando le stesse secondo modelli prestabiliti. La 

descrizione archivistica, nel senso più ampio del termine, comprende ogni elemento d’informazione 

relativo al materiale archivistico, individuato o elaborato in ogni fase della gestione del materiale 

stesso. 

Per la creazione degli standard descrittivi, sono state fatte delle norme a livello 

internazionale grazie a delle riunioni di noti studiosi, ricercatori ed archivisti, culminate con la 

stesura e l’edizione dell’I.S.A.D. (G) (General International Standard Archival Description)
3
. 

Sarebbe superfluo in una tesi di laurea descrivere dettagliatamente tutte le regole 

concernenti queste norme internazionali anche perché, nel particolare caso dell’archivio di una 

scuola di musica privata, esse non hanno sempre rilievo. 

                                                           
3
 I.C.A. (International Council on Archives), I.S.A.D. (G): General International Standard Archival Description, 

seconda ed. adottata dal Comitato per gli standard descrittivi a Stoccolma dal 19 al 22 settembre 1999, traduzione 

italiana a cura di Stefano Vitali con la collaborazione di Maurizio Savia, Firenze, 2000.  
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Ciò nonostante, per creare degli indicatori di contenuto idonei mi sono attenuto 

schematicamente ad un «sunto» di tali regole4: 

 

 segnatura/e o codice/i identificativo/i (PRG: serve più che altro per la collocazione); 

 denominazione o titolo (solo per quei documenti non raggruppati aventi già un originale   

 segnatura sulle relative cartelle); 

 

 soggetto produttore; 

 descrizione sommaria (se indispensabile); 

 data/e. 

 

Per fare maggiore chiarezza, è riportato qui sotto un indicatore di contenuto formulato con 

questo sistema. 

 

PRG 1 «Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1940 -» 

 

PRG è il numero identificativo segnato sul raccoglitore contenente i relativi documenti; 

«corrispondenze, comunicazioni…» sono delle parole generiche atte ad indicare materiale della 

scuola, per la maggior parte costituito da lettere, grazie al quale avvenivano rapporti epistolari; 

essendo molti i soggetti, essi non sono stati specificati; la descrizione non è realizzabile nella sua 

completezza di fronte alla mole non indifferente di lettere di vario tipo e con varie firme; la data è 

riposta alla fine. 

                                                           
4
 Le regole sono estratte da DIMITRI BRUNETTI E DANIELA BACINO, L’archivio comunale, Santarcangelo di Romagna, 

Maggioli Editore, 2001, p. 43.  
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3.2 Ricerca e consultazione 

 

 

Il mio primo obiettivo era quello di formulare una descrizione dei documenti provvisoria 

facilmente aggiornabile, che avrebbe, in seguito ad una futura revisione, risposto ai principi di 

funzionalità e sinteticità (vedi paragrafo precedente): ho preso, uno per volta, tutti i vari 

raggruppamenti di documenti per visionarli singolarmente nel dettaglio. Era opportuno ricavare da 

ogni documento, se era indicata, una data il più preciso possibile, e la tipologia del reperto (per 

esempio, gazzetta, programma di sala, corrispondenza, registro). 

Purtroppo la quantità stessa della documentazione pervenuta non ha permesso di creare degli 

indicatori che descrivessero ogni singolo reperto. All’interno di uno stesso gruppo ho riunito tutto 

ciò che rispondeva ad una medesima categoria, creando così varie specie di sottoinsiemi. Ho posto 

ogni raggruppamento di documenti all’interno di un foglio di carta piegato in due parti (una specie 

di «cartellina») sul quale ho scritto le relative voci d’indice. 

Una volta fatta quest’operazione, ho riposto fisicamente i vari raggruppamenti nelle 

rispettive cartelle le quali, per mezzo di supporti in sospensione, scorrono su guide metalliche 

(archiviazione sospesa). Ad ogni cartella ho poi affisso dei «post-it», ben ancorati con delle puntine, 

sui quali ho scritto in caratteri evidenti i progressivi (PRG) in ordine crescente. 

Un inconveniente di questo procedimento si è verificato con certi tipi di documenti (libri di 

cassa, libro mastro, registri presenze ecc.), le cui eccessive dimensioni non permettevano 

l’inserimento all’interno delle cartelle. Nell’attesa di una futura sistemazione definitiva, questo 

materiale è stato collocato in un cassetto a parte (dopo aver preso nota degli estremi cronologici e 

della tipologia della documentazione). 
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Figura 3: Archiviazione sospesa 

 

 

 

 

 

3.3  Utilizzo di software per la scrittura digitale 

 

Ho scritto, in seguito, il primo inventario assieme ai relativi PRG mediante il programma 

multimediale Works. Svolta quest’operazione, mi sono scontrato con un altro inconveniente: 

riempiendo le cartelle (processo durato per quasi due settimane), spesso ed inconsapevolmente non 

rispettavo quello che doveva essere l’ordinamento cronologico perché capitava di ritrovare, a 

distanza di tempo, documenti risalenti ad uno stesso anno ma non raggruppati assieme. 
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In maniera molto schematica il panorama era il seguente:  

I. avevo delle cartelle di materiale inventariato ma non rigorosamente in ordine cronologico; 

II. gli indicatori che descrivevano il contenuto dei documenti erano temporanei e non revisionati. 

 

Tabella 1: Esempio di una pagina di WORKS 

 

 

 

 

PROGRESSIVO CONTENUTO ANNO 

PRG 1 - Manifesto per concorso al posto di Direttore dell'Istituto 1905 

 - Gazzetta di Venezia con annuncio di concorso al posto di Maestro 

Direttore dell'Istituto 

1905 

 - Documentazione relativa al direttore Valentini 1923-1925 

 - Documentazione relativa al direttore Casagrande  1925 
 - Manifesto per concorso al posto di Maestro Direttore dell'Istituto 1922 

   

PRG 2  - Originali «posta in arrivo»   1922-1925 

 - Corrispondenze varie, avvisi ecc. 1922 

 - Richiesta di finanziamenti per la ricostruzione dell'Istituto  1921 

 - Risposte del Comune in relazione ai finanziamenti  1921 

 - Pubbliche relazioni  1921 

 - Documentazione relativa alle generalità e limiti che doveva avere il 

Direttore dell’Istituto 

1929 

   

PRG 3 - Corrispondenze varie 1923 

 - Corrispondenze tra il comune di Piperino e quello di Portogruaro 

inerenti alla richiesta dell’Istituto Filarmonico a far coprire l’incarico 

di Direttore al maestro Tofini 

1923 

 - Manifesto iscrizioni pubbliche 1923 

 - Corrispondenze varie 1926 

 - Documentazione del permesso della S.I.A.E. per concedere un 

concerto alla banda 

1926 

 - Fatture, lettere, requisitorie relative a rapporti di lavoro tra Istituto 

ed altri esercizi (produttori e venditori di strumenti musicali, 

tipografie, locande, alloggi, società elettriche ecc.) 

1926 

   

PRG 4 - Entrate/uscite dal primo luglio 1922 al primo agosto 1925 1922-1925 

 - Corrispondenze varie, comunicazioni ecc. 1925 

 - Programma del concerto della banda cittadina tenutosi il 7 giugno 

1925 

1925 

 - Programma del concerto della banda cittadina 11 luglio 1925 1925 

 - Relazione bilancio consuntivo del 31 dicembre 1925 1925 

 - Relazione morale assemblea dei soci del 30/08/1925 1925 

 - Corrispondenze, lettere, comunicazioni ecc. 1926 

 - Bilancio consuntivo e preventivo 1926 

 - Fabbisogno bilancio finanziario 1926 

 - Bilancio consuntivo 1927 
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 - Bilancio preventivo 1927 

 - Bilancio consuntivo 1928 

 - Bilancio preventivo 1928 

 - Relazione morale e finanziaria letta ai soci nell'assemblea 

straordinaria del 28/10/1929, VIII anno 

1929 

   

PRG 5 - Pratiche, corrispondenze e documentazione relative alla richiesta di 

un nuovo maestro direttore dell'Istituto 

1929 

 - Annotazioni/ricevute relative all’attività dal 29/10/1929 al 

31/10/1930 

1929/1930 

   

PRG 6 - Verbali esami dal 1937 al 1943 con programmi di passaggio livello 1937-1943 

 - Registri generali 1942/1943 

   

PRG 7 - Corrispondenze, comunicazioni, avvisi ecc. 1930 

 - Relazione morale e finanziaria dal 4/11/1929 al 31/12/1930 1929/1930 

 - Rendiconto entrate/uscite dal 4/11/1929 al 31/12/1930 1929/1930 

 - Avviso di concorso al posto di maestro di musica e direttore 

dell'Istituto 

1930 

 - Manifesto iscrizioni scuola archi e pianoforte 1930 

 - Programma concerto per la celebrazione della «Battaglia di San 

Martino» del 28 ottobre 1930 

1930 

 - Manifesto iscrizione scuola corale  1931 

 - Manifesto iscrizione scuola archi e pianoforte 1933 

 - Manifesto iscrizione scuola di musica 1936 

 - Libretto canti di guerra e della vittoria dell'Italia imperiale di 

Giuseppe Pettinato 

1936 

 - Manifesto iscrizione scuola di musica 1937 

 - Pubbliche relazioni con il Partito Nazionale Fascista (P.N.F.)  1937 

   

PRG 8 - Corrispondenze Comune di Portogruaro a partire dal 1937  1937 
 - Corrispondenze per il centenario della fondazione dell'Istituto 1938 
   

PRG 9 - Corrispondenze varie 1937 
 - Pubbliche relazioni 1937 
   

PRG 10 - «Concertone» di Trieste settembre 1938 1938 
 - Festival 29 aprile 1938 1938 
 - Festival 14 aprile 1939 1939 
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In seguito è stato traslato tutto il lavoro da Works in Excel con delle modifiche.  

Lavoravo parallelamente con due finestre di entrambi i programmi aperti sullo schermo del 

P.C.: copiavo, dal primo, ogni singolo indicatore di contenuto alla volta con il relativo PRG 

affiancato e lo incollavo, sul secondo, facendo rigorosamente attenzione all’ordinamento 

cronologico. Virtualmente era tutto sistemato come avrebbe dovuto essere ma, spesso, PRG diversi 

facevano parte dello stesso raggruppamento: dovevo numerarli nuovamente e sistemare 

tecnicamente il materiale «disordinato» contenuto nelle cartelle. Per fare ciò, in Excel ho 

visivamente evidenziato tramite colorazioni diverse quelli che sarebbero diventati i futuri 

raccoglitori e scritto a fianco la nuova numerazione seguita dalla lettera A. Prima di mettere 

nuovamente le mani sulle cartelle ho stampato i file di Works contenenti i vecchi PRG e quelli di 

Excel contenenti quelli nuovi con l’ipotetico riordino. 

Nella pagina seguente è inserito a titolo illustrativo un foglio del lavoro effettuato con Excel. 
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Tabella 2: Esempio di un foglio di Excel   

     
P.R.G. 1  1905 →P.R.G.1A P.R.G. 10     1938        →P.R.G.8A 
P.R.G. 1 1905 →P.R.G.1A P.R.G. 10 1938 →P.R.G.8A 
P.R.G. 2 1921 →P.R.G.1A P.R.G. 20 1938 →P.R.G.8A 
P.R.G. 2 1921 →P.R.G.1A P.R.G. 20 1938 →P.R.G.8A 
P.R.G. 2 1921 →P.R.G.1A P.R.G. 20 1938 →P.R.G.8A 
P.R.G. 2 1922 →P.R.G.1A P.R.G. 22 1938 →P.R.G.9A 
P.R.G. 1 1922 →P.R.G.1A P.R.G. 22 1938 →P.R.G.9A 
P.R.G. 3 1923 →P.R.G.2A P.R.G. 22 1938 →P.R.G.9A 
P.R.G. 3 1923 →P.R.G.2A P.R.G. 22 1938 →P.R.G.9A 
P.R.G. 3 1923 →P.R.G.2A P.R.G. 22 1938 →P.R.G.9A 
P.R.G. 1 1925 →P.R.G.2A P.R.G. 22 1938 →P.R.G.9A 
P.R.G. 4 1925 →P.R.G.2A P.R.G. 22 1938 →P.R.G.9A 
P.R.G. 4 1925 →P.R.G.2A P.R.G. 22 1938 →P.R.G.9A 
P.R.G. 4 1925 →P.R.G.2A P.R.G. 22 1938 →P.R.G.9A 
P.R.G. 4 1925 →P.R.G.2A P.R.G. 10 1939 →P.R.G.10A 
P.R.G. 4 1925 →P.R.G.2A P.R.G. 12 1939 →P.R.G.10A 
P.R.G. 3 1926 →P.R.G.3A P.R.G. 17 1939 →P.R.G.10A 
P.R.G. 3 1926 →P.R.G.3A P.R.G. 22 1939 →P.R.G.10A 
P.R.G. 3 1926 →P.R.G.3A P.R.G. 22 1939 →P.R.G.10A 
P.R.G. 4 1926 →P.R.G.3A P.R.G. 12 1940 →P.R.G.11A 
P.R.G. 4 1926 →P.R.G.3A P.R.G. 12 1941 →P.R.G.11A 
P.R.G. 4 1926 →P.R.G.3A P.R.G. 12 1942 →P.R.G.11A 
P.R.G. 4 1926 →P.R.G.3A P.R.G. 13 1943 →P.R.G.11A 
P.R.G. 4 1927 →P.R.G.4A P.R.G. 13 1943 →P.R.G.11A 
P.R.G. 4 1927 →P.R.G.4A P.R.G. 13 1943 →P.R.G.11A 
P.R.G. 4 1928 →P.R.G.4A P.R.G. 14 1945 →P.R.G.12A 
P.R.G. 4 1928 →P.R.G.4A P.R.G. 14 1945 →P.R.G.12A 
P.R.G. 4 1928 →P.R.G.4A P.R.G. 21 Forse anni '40 →P.R.G.12A 
P.R.G. 2 1929 →P.R.G.4A P.R.G. 21 Forse anni '40 →P.R.G.12A 
P.R.G. 5 1929 →P.R.G.4A P.R.G. 14 1944/1945 →P.R.G.12A 
P.R.G. 7 1930 →P.R.G.5A P.R.G. 21 1945 →P.R.G.12A 
P.R.G. 7 1930 →P.R.G.5A P.R.G. 15 1946 →P.R.G.13A 
P.R.G. 7 1930 →P.R.G.5A P.R.G. 15 1946 →P.R.G.13A 
P.R.G. 7 1931 →P.R.G.5A P.R.G. 15 1946 →P.R.G.13A 
P.R.G. 7 1933 →P.R.G.5A P.R.G. 15 1946 →P.R.G.13A 
P.R.G. 7 1936 →P.R.G.5A P.R.G. 15 1946 →P.R.G.13A 
P.R.G. 7 1936 →P.R.G.5A P.R.G. 15 1946 →P.R.G.13A 
P.R.G. 7 1929/1930 →P.R.G.5A P.R.G. 15 1946 →P.R.G.13A 
P.R.G. 7 1929/1930 →P.R.G.5A P.R.G. 16 1947 →P.R.G.14A 
P.R.G. 7 1937 →P.R.G.5A P.R.G. 16 1947 →P.R.G.14A 
P.R.G. 7 1937 →P.R.G.5A P.R.G. 16 1947 →P.R.G.14A 
P.R.G. 7 1937 →P.R.G.5A P.R.G. 16 1947 →P.R.G.14A 
P.R.G. 8 1937 →P.R.G.5A P.R.G. 16 1947 →P.R.G.14A 
P.R.G. 9 1937 →P.R.G.5A P.R.G. 16 1947 →P.R.G.14A 
P.R.G. 9 1937 →P.R.G.5A P.R.G. 16 1947 →P.R.G.14A 
P.R.G. 22 1937 →P.R.G.6A P.R.G. 16  1947 →P.R.G.14A 
P.R.G. 23 1937 →P.R.G.6A P.R.G. 16 1947 →P.R.G.14A 
P.R.G. 23 1937 →P.R.G.6A P.R.G. 2 1922-1925 →P.R.G.15A 
P.R.G. 4 1927/1928 →P.R.G.6A P.R.G. 4 1922/1925 →P.R.G.15A 
P.R.G. 4 1927/1928 →P.R.G.6A P.R.G. 19 1922-1926 →P.R.G.15A 
P.R.G. 7 1938 →P.R.G.7A P.R.G. 1 1923-1925 →P.R.G.15A 
P.R.G. 7 1938 →P.R.G.7A P.R.G. 5 1929/1930 →P.R.G.16A 
P.R.G. 7 1938 →P.R.G.7A P.R.G. 19 1930;1936;1943 →P.R.G.16A 
P.R.G. 7 1938 →P.R.G.7A P.R.G. 11 1937-1940 →P.R.G.16A 
P.R.G. 7 1938 →P.R.G.7A P.R.G. 6 1937-1943 →P.R.G.17A 
P.R.G. 8 1938 →P.R.G.7A        P.R.G. 23            1937-1943   →P.R.G.18A 
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3.4 Integrazioni 

 
 
 
 

In un primo momento, per quanto riguarda la parte di documentazione che non avevo ancora 

preso in mano (circa la metà), avevo pensato di ripetere sistematicamente i passaggi sopra descritti, 

senza considerare ciò che avevo ordinato in precedenza, e poi, al termine del processo, incollare le 

varie descrizioni dei contenuti ricavate ed unire la corrispondente documentazione a quella già 

riordinata prendendo le dovute precauzioni. 

Avevo però la preoccupazione di allungare troppo i tempi e di complicare ulteriormente il 

lavoro. Allora ho pensato ad un’altra soluzione: prendere un po’ di materiale alla volta, controllare 

date, tipologie e confrontarle con i dati già inseriti nel P.C. per scovare delle possibili congruenze.  

In questo modo integravo le cartelle già esistenti e ne creavo di nuove quando era necessario.  

Per non crearmi confusione, una volta ricavate le descrizioni di contenuto dal materiale da 

integrare, attraverso l’utilizzo del software eseguivo le seguenti operazioni: 

 

a) se la data di un documento era presente nel materiale già inventariato, l’indicatore 

 del contenuto da integrare veniva evidenziato di colore rosso. L’operazione 

 successiva implicava due diversi casi: 

i. qualora la relativa cartella fosse abbastanza capiente, inserivo il nuovo 

materiale ed incollavo in Word la descrizione di questo nuovo contenuto alla 

descrizione del materiale già inserito nella cartella stessa; 

ii. in caso contrario utilizzavo delle nuove cartelle alle quali assegnavo PRG 

segnati con la numerazione delle cartelle di riferimento seguiti dalla lettera 

B (esempio PRG 18B) o C (quando questa eventualità ricorreva più volte) in 

modo da non sfasare numericamente anche i PRG successivi; 
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b) se invece non si verificava una situazione come nel punto «a», i nuovi indicatori di 

 contenuto dei documenti da integrare venivano evidenziati di colore verde. In seguito 

 tali documenti venivano inseriti in una cartella alla quale era assegnato lo stesso 

 numero progressivo della cartella contenente gli atti con l’anno precedente a quelli 

 da integrare. A tale numero progressivo era affiancata la lettera B per non sfasare 

 numericamente le cartelle successive. Nel caso in cui a più cartelle era assegnato, a 

 causa dei processi integrativi, il medesimo numero progressivo, a questo ultimo era 

 affiancata ogni volta una lettera diversa secondo una progressione alfabetica e le 

 rispettive cartelle sistemate di conseguenza (per esempio, i PRG 14A - PRG 14B - 

 PRG 14C - PRG 14D sono stati ordinati secondo tale sequenza). 

 

c) concluse queste operazioni, integravo anche i file di Word con le ultime modifiche. 
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4. L’INVENTARIO 

 

 

4.1 Inventario provvisorio 

 

 

Finite tutte le integrazioni, mancava una cosa sola: scrivere un inventario. In verità, 

l’operazione di scrittura non è stata molto complicata: ho semplicemente copiato da Works e da 

Excel le varie descrizioni dei contenuti con i relativi PRG, incollandoli a Word. In seguito ho 

stampato i file per correggere manualmente eventuali errori: sono del parere che le operazioni di 

controllo vadano fatte «a penna» e poi sul PC. 

Uno sbaglio frequente è stato quello di inserire le varie descrizioni dei contenuti di più 

raggruppamenti di documenti in uno stesso PRG senza rendermi conto che i relativi materiali 

potevano essere uniti assieme poiché corrispondevano, a volte, alla medesima categoria. Ad 

esempio nel vecchio PRG 1A inizialmente comparivano assieme «Pubbliche relazioni - 1922 -»  e 

«Corrispondenze varie - 1922 -» che facevano riferimento ad un’unica tipologia di atti: a questo 

punto sono state prese in mano le relative cartelle e, una volta verificate le effettive analogie tra i 

reperti, sono stati «fusi» assieme i documenti in esse inclusi creando in seguito un nuovo unico 

indicatore di contenuto che sarebbe comparso tutte le volte che fosse stato necessario.  

Il nocciolo della questione era di «snellire» il più possibile l’inventario, senza mai perdere 

alcun tipo d’informazione indispensabile, creando, entro i limiti del possibile, una terminologia 

comune: era necessario fare questo procedimento quando trovavo materiale che potenzialmente 

poteva essere descritto con delle voci d’indice già esistenti. Così, al posto dei due descrittori 

precedenti, è stato scritto «Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc.»; 

questa formula, all’occorrenza, sarebbe stata utilizzata nuovamente in futuro per indicare materiale 

appartenente a tale categoria. 



 29 

In seguito è stata fatto un controllo incrociato nel quale confrontavo tra loro le varie 

descrizioni dei contenuti d’ogni singola cartella per accertare delle possibili congruenze secondo le 

casistiche sopra elencate e procedere poi alle eventuali modifiche sul piano pratico. Lo scopo era 

quello di eliminare tutte le informazioni superflue per rendere l’inventario il più comprensibile e 

pratico possibile: è stato un po’ come passare al setaccio la farina per eliminare gli accumuli in 

eccesso. 

Adesso era necessario correggere la numerazione dei PRG: essi, a causa dei processi 

integrativi, non erano in una giustificata progressione numerica. Bisognava in pratica eliminare le 

lettere affiancate ai PRG integrati (ad esempio i PRG 4A - PRG 4B - PRG 4C) e scrivere una 

sequenza progressiva. Nella seguente tabella si danno le corrispondenze tra i PRG provvisori e 

quelli definitivi. 

 

Tabella 3: Corrispondenze 

 

 

 

 

PRG provvisori PRG definitivi 

PRG 1A PRG 1 

PRG 2A PRG 2  

PRG 3A PRG 3 

PRG 4A PRG 4 

PRG 4B PRG 5 

PRG 4C PRG 6 

PRG 5A PRG 7 

PRG 6A PRG 8 

PRG 7A PRG 9 

PRG 8A PRG 10 

PRG 8B PRG 11 

PRG 9A PRG 12 

PRG 9B PRG 13 

PRG 10A PRG 14 

PRG 10B PRG 15 

PRG 11A PRG 16 

PRG 11B PRG 17 

PRG 11C PRG 18 

PRG 12A PRG 19 

PRG 13A PRG 20 
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PRG 14A PRG 21 

PRG 14B  PRG 22 

PRG 14C PRG 23 

PRG 14D PRG 24 

PRG 14E PRG 25 

PRG 15A PRG 26 

PRG 15B PRG 27 

PRG 15C CARTELLA VUOTA
5
 

PRG 16A PRG 28 

PRG 16B PRG 29 

PRG 17A PRG 30 

PRG 18A PRG 31 

PRG 18B CARTELLA VUOTA 

PRG 18C CARTELLA VUOTA 

PRG 19A PRG 32 

PRG 20A PRG 33 

PRG 21A PRG 34 

PRG 21B PRG 35 

PRG 22A PRG 36 

PRG 23A PRG 37 

PRG 24A PRG 38 

PRG 25A PRG 39 

PRG 26A CARTELLA VUOTA 

PRG 27A CARTELLA VUOTA 

PRG 28A CARTELLA VUOTA 

 

                                                           
5
 CARTELLA VUOTA: in questi casi le corrispondenze tra i PRG provvisori e quelli definitivi non hanno dato alcun 

frutto poiché, nel processo di fusione di alcuni documenti, il contenuto di tali cartelle è stato completamente traslato 

all’interno di altre. 
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4.2 Documenti di notevoli dimensioni 

 

 

 Com’è già stato spiegato, i materiali di notevoli dimensioni (costituiti per la maggior parte 

da registri di vario genere) non potevano essere inseriti nelle apposite cartelle in sospensione. È 

stata fatta, conseguentemente, una tabella attraverso la quale ad ogni singolo reperto in questione è 

corrisposto un PRG.  

A titolo d’esemplificazione, il «Registro carico e scarico musica stampata e manoscritta - 

1938 -» è stato associato al PRG 9 poiché nella spettante cartella sono contenuti documenti 

appartenenti al 1938. Lo stesso procedimento è stato fatto per tutto il resto del materiale interessato. 

 Sono state fatte delle etichette da applicare al bordo esterno dei registri (un po’ come 

avviene per i libri in biblioteca) che in seguito sono stati riposti in un pratico scaffale e collocati 

anch’essi secondo un ordinamento cronologico (archiviazione verticale). La tabella di riferimento è 

stata poi inserita alla fine dell’inventario definitivo. 

 

 

4.3 Inventario definitivo 

 

 

 L’inventariazione era ormai completamente effettuata. I vari PRG erano numerati 

correttamente, gli indicatori di contenuto aggiornati e tutte le integrazioni riposte all’interno delle 

appropriate cartelle. L’unico doveroso accorgimento era quello di pensare ad una grafica che 

rendesse l’inventario sobrio, elegante e facilmente leggibile.  

 Un primo problema riguardava il tipo di carattere da utilizzare. Un uso eccessivo di caratteri 

diversi sarebbe stato troppo sfarzoso ed avrebbe appesantito il testo: è stato usato solamente il 
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Times New Roman. Le voci segnate sulle cartelle contenenti materiale aventi un originale 

raggruppamento sono state trascritte e messe tra virgolette. 

Le sigle (per esempio, PNF, OND, SIAE ecc.) sono state trascritte private della 

punteggiatura. 

I numeri progressivi posti in margine a sinistra danno l’ordine dei vari fascicoli e la data è 

stata messa alla destra delle voci d’indice ed inserita tra due trattini. 
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5. EDILIZIA ARCHIVISTICA: CENNI GENERALI 

 

 

5.1 I locali 

 

 

La scelta dei locali nei quali ospitare un archivio ha una fondamentale importanza per la 

corretta conservazione dei documenti e per la loro fruizione.  

I locali d’archivio devono garantire condizioni stabili di temperatura e di umidità, l’assenza 

di agenti inquinanti e un sufficiente riciclo d’aria. Sarebbe preferibile che la stanza adibita alla 

conservazione del materiale documentaristico fosse in posizione sopraelevata, preferibilmente a 

nord, con finestre lunge e larghe e facili ad aprirsi e chiudersi: inoltre, per evitare i danni 

provocabili dagli agenti esterni (acqua, muffa, fuoco, polvere, insetti), dovrebbe essere provvista di 

dispositivi antincendio e di sistemi particolari di riscaldamento, di illuminazione, di aerazione, di 

arredamento, di igiene e di pulizia. L’umidità relativa non dovrebbe essere superiore al 60% e la 

temperatura dovrebbe oscillare tra i 20° e i 22° circa, anche se per particolari tipologie di documenti 

e specifici supporti (ad esempio fotografie e pergamene) sono previste temperature un po’ più basse 

e un umidità relativa del 30% - 35%. Le porte dovrebbero essere munite di serrature di sicurezza e 

le finestre di meccanismi di protezione sia per smorzare l’azione diretta dei raggi del sole, sia per 

evitare intrusioni non desiderate. Nei locali d’archivio è preferibile utilizzare, per evitare accumuli 

di polvere, materiali facilmente lavabili, non infiammabili e atossici. 

Nell’individuazione dei locali occorre poi valutare la reale necessità dell’ente e l’uso che si 

vuole fare dei documenti. È, infatti, diverso dover trovare ubicazione per un «archivio morto» 

(costituito da documenti che non sono più suscettibili d’aumento perché l’ente che li ha prodotti è 

cessato) o per un archivio che crescerà nel corso degli anni («archivio vivo»). 
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Sarà sufficiente identificare e attrezzare i locali necessari per ospitare la porzione d’archivio 

ormai «chiuso» (ad esempio un archivio storico sistematicamente inventariato); nel caso, invece, di 

un «archivio vivo» sarà importantissimo prevedere adeguati spazi d’accrescimento per le diverse 

tipologie documentarie. Qualora l’archivio venisse aperto al pubblico occorrerebbe allestire una sala 

di consultazione adeguate alle esigente degli studiosi e ricercatori. 

 

 

5.2 Gli arredi: scaffalature e mobilio 

 

 

In passato le scaffalature erano di legno; oggi, invece, si adoperano scaffali in metallo, 

perché presentano notevoli vantaggi: sono componibili, più pratici, meno ingombranti, più adattabili 

ai vari ambienti, non soggetti agli incendi e all’annidamento di insetti, offrono maggiori garanzie 

contro gli incendi e assorbono la polvere in misura minore. Se in archivio sono già presenti mobili 

in legno, magari di particolare pregio o originali dell’antico archivio, è opportuno che vengano 

adibiti alla conservazione delle carte, non trascurando però un’adeguata sistemazione che preveda 

anche specifici trattamenti per aumentare la resistenza al fuoco, agli insetti e ai roditori. 

Gli scaffali in legno permettono un utilizzo completo degli spazi d’archivio a fronte di un 

costo molto basso. Non offrono però garanzie contro la polvere, gli incendi e qualunque altro agente 

esterno. Sono quindi da preferirsi rispetto agli armadi solo per collocare la documentazione di 

minor rilievo e non desinata alla conservazione permanente.  

Gli armadi metallici, con ante scorrevoli o a battente, sono i più diffusi contenitori d’archivio 

in quanto con un costo contenuto consentono l’adeguata conservazione delle carte. 

Possiamo definire gli armadi compatti, o «compactus», un sistema complesso di scaffalature 

metalliche montate su binari, che a parità di superficie occupata offrono una resa, valutata in metri 

lineari utili per l’archiviazione, di due volte e mezzo circa rispetto a quella tradizionale.  
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In altre parole si tratta di un grande armadio formato da scaffali accostati l’uno all’altro, cui 

è possibile accedere spostando manualmente o elettronicamente gli scaffali a fianco, creando un 

corridoio d’entrata. Si tratta di un sistema che consente un migliore sfruttamento degli spazi con un 

costo di poco superiore agli armadi tradizionali. 

Le scaffalature contenenti materiale archivistico non devono essere direttamente appoggiate 

a muri esterni o sotterranei per il rischio di eccessiva umidità, condensazione, o perdite. Gli scaffali 

devono essere paralleli al flusso d’aria per garantire una buona circolazione; se essi sono aperti solo 

da una parte, l’altra dovrà essere per lo meno perforata. È preferibile lasciare almeno trenta 

centimetri tra la cima dello scaffale e il soffitto; i documenti posti sull’ultimo ripiano devono essere 

racchiusi in contenitori che li proteggano da polvere, luce e perdite d’acqua. Gli scaffali devono 

essere ancorati al pavimento e, se possibile, anche al soffitto.  

 

 

5.3 I pericoli per gli archivi 

 

 

I nemici degli archivi sono veramente tanti. La polvere, il fuoco, l’umidità, gli insetti e i 

roditori sono fra le principali cause di distruzione della documentazione d’archivio. Altre cause 

sono quelle prodotte da un’impropria gestione dell’archivio da parte dei titolari o dagli utenti: 

solitamente da scarti sbagliati o da dispersioni involontarie dei documenti. 

 

L’umidità, per qualunque causa (pioggia, inondazione, infiltrazione ecc.), favorisce la 

produzione e la vita della flora archivistica; infatti provoca, a volte, la formazione di muffe assai 

dannose alla conservazione dei documenti. Essa, pertanto, deve essere sempre controllata (come già 

detto non dovrebbe superare un tasso del 60%) e mantenuta a livelli accettabili tra il 40% e il 60% 

mediante strumenti deumidificatori. 
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La polvere si insinua facilmente nei locali, penetra invisibilmente in ogni fessura, si posa sui 

documenti e, ove non rimossa, corrode le carte arrivando fino alla cancellatura dei segni grafici, 

inaridisce le fibre della carta o della pergamena; inoltre favorisce la formazione di insetti e di muffa 

molto deterrenti per i documenti. 

Pertanto è necessario che il personale addetto alla pulizia usi dei mezzi e degli accorgimenti 

che evitino il ricadere di nuovo della polvere: l’accorgimento più idoneo è di usare uno straccio un 

po’ umido e dove è possibile l’aspirapolvere elettrico. 

Inoltre per prevenire il formarsi della polvere è bene che i pavimenti siano fatti in marmo, 

grès o linoleum, e le pareti siano dipinte con vernice e stucco lucido. 

 

La flora è causata dall’umidità e dalla polvere; esse, infatti, se non combattute, possono 

provocare la formazione di vegetazioni crittogamiche, quali la muffa comune, la muffa glauca e la 

muffa a pennello, le quali, a loro volta, intaccano e sfibrano la carta alterando la conservazione dei 

documenti. Per prevenire lo sviluppo delle muffe bisogna dare ai locali una efficace aerazione ed 

illuminazione e spargere con appositi spruzzatori particolari sostanze aromatiche, come la 

trementina e il bergamotto.  

Per reprimere le muffe già formate occorre pulire i documenti con batuffoli imbevuti di 

aromi o lavarli con soluzione di cloruro di calcio. 

 

La fauna è costituita da insetti pericolosissimi, che facilmente si infiltrano negli archivi. Il 

più temibile è la termite, chiamata anche la formica bianca; essa è voracissima di materiale legnoso 

e cartaceo, compie la sua opera di distruzione all’interno ed è così veloce e nascosta che quando è 

scoperta il danno è difficilmente evitabile. Vari ricercatori e restauratori hanno stabilito in linea di 

massima alcuni mezzi attraverso i quali disinfestare i parassiti: 
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a) la disinfestazione mediante prodotti chimici e gas tossici; 

b) la distruzione del materiale aggredito dalle termiti; 

c) la sostituzione delle scaffalature di legno con quelle metalliche. 

 

Un’efficace prevenzione deve essere anche compiuta contro i ratti ed altri animali che 

possono introdursi in archivio. 

 

Il fuoco è un pericolo insidioso e veloce a propagarsi; pertanto occorre prevenirlo con mezzi 

idonei: scaffalature metalliche; impianti elettrici particolarmente isolati in modo da evitare corti 

circuiti e incendi; dispositivi antincendio automatici che entrano in funzione al minimo pericolo 

d’incendio. 
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6. STRUTTURA AD ALBERO 

 

La mancanza di fondi, grave deficienza che incombe spesso su molte istituzioni, non ha 

permesso che il mio lavoro fosse portato a termine come previsto. Era mia intenzione, infatti, 

concludere il processo fisico del riordino inserendo le varie cartelle, i cui singoli contenuti sono ben 

descritti nell’inventario, all’interno di raccoglitori più grandi, simili a quelli usati negli uffici. Ogni 

raccoglitore grande avrebbe contenuto approssimativamente tre cartelle, a seconda della quantità di 

materiale in esse inserito. Ciascuna cartella sarebbe diventata una sorta di busta e ogni raccoglitore 

un PRG creando conseguentemente una «struttura ad albero». 

A titolo di esemplificazione, si dà qui di seguito la struttura di un PRG ipotetico: 

 

PRG 1: raccoglitore 

 

Busta I. materiale inserito nel PRG I dell’inventario definitivo 

Busta II. materiale inserito nel PRG II dell’inventario definitivo 

Busta III. materiale inserito nel PRG III dell’inventario definitivo 

 

L’inventario sarebbe stato modificato in seguito a quest’operazione: ogni nuovo singolo 

PRG avrebbe contenuto le rispettive descrizioni dei documenti compresi nelle tre ipotetiche cartelle 

che lo avrebbero costituito. 

Graficamente l’inventario sarebbe apparso come nella pagina seguente: 
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PRG I (formato dall’unione dei vecchi PRG I, PRG II e PRG III) 

 

Cartella I 

1. Manifesto del concorso al posto di Direttore dell'Istituto - 1905 - 

2. Gazzetta di Venezia con annuncio di concorso al posto di Maestro Direttore dell'Istituto - 1905 -  

3. Manifesto per il concorso al posto di Maestro-Direttore dell'Istituto - 1921 -  

4. Richiesta di finanziamenti per la ristrutturazione dell'Istituto - 1921-  

5. Risposte del Comune riguardo ai finanziamenti - 1921 - 

6. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi, ecc.- 1940 - 

7. Cartella segnata «Istituto Filarmonico - corrispondenze» con vari documenti:  

a) Corrispondenze varie quasi totalmente manoscritte - 1922 -  

b) Lettera manoscritta del maestro Fernando Laragoz al direttore Valentini - 12 luglio 1923 -  

c) Corrispondenze di lavoro con vari produttori di strumenti  musicali - 1923 -  

d) Domanda di ammissione alla Scuola di Musica - 16 agosto 1924 -  

Cartella II 

1.  Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1923 - 

2. Corrispondenze tra il Comune di Piperino e quello di Portogruaro inerente alla richiesta dell’Istituto 

Filarmonico a far coprire l’incarico di Maestro-Direttore al maestro Tofini - 1923  

3. Manifesto iscrizioni pubbliche - 1923 - 

4. Documentazione concernente il direttore Casagrande - 1925 - 

5. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi, ecc. - 1925 - 

6. Programma del concerto della Banda Cittadina - 7 giugno 1925 - 

7. Programma del concerto della Banda Cittadina - 11 luglio 1925 - 

8. Relazione bilancio consuntivo - 31 dicembre 1925 - 

9. Relazione morale assemblea dei soci - 30 agosto 1925 - 

10. Elenco dei «soci morosi» - 13 marzo 1925 - 

11. Modulo prestampato compilato a mano del Consorzio di Bonifica di «Lugugnana di Portogruaro» 

indirizzato all’Istituto Musicale - 18 marzo 1925 - 

12. Modulo prestampato compilato a mano del Consorzio di Bonifica di «Lugugnana di Portogruaro» 

indirizzato all’Istituto Musicale - 25 marzo 1925 - 

13. Lettera dattiloscritta su carta della Cassa di Risparmio di Venezia (succursale di Portogruaro), 

indirizzata all’Istituto Musicale - 14 maggio 1925 - 

14. Lettera dattiloscritta della SIAE indirizzata alla Banda Cittadina - 6 luglio 1925 - 

15. Lettera dattiloscritta della SIAE indirizzata alla Banda Cittadina - 27 gennaio 1925 - 

Cartella III 

1. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1926 - 

2. Concessione della SIAE alla Banda Cittadina - 1926 -  

3. Fatture, lettere, requisitorie concernenti rapporti di lavoro tra l’Istituto ed altri esercizi (produttori di 

strumenti musicali, tipografie, locande, alloggi, società elettriche ecc.) - 1926 -  

4. Corrispondenze, lettere, comunicazioni a docenti e studenti ecc. - 1926 -  

5. Bilancio consuntivo - 1926 - 

6. Bilancio preventivo - 1926 - 

7. Fabbisogno bilancio finanziario - 1926 - 

8. «Inventario degli strumenti musicali con l’indicazione dove collocati» - 20 marzo 1926 - 

9. Cartella segnata «Domande ammissione alunni» (dattiloscritte) - 1926 - 
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Tutto questo lavoro era finalizzato alla prevenzione di futuri problemi sul piano di una 

corretta conservazione degli atti. L’utilizzo di raccoglitori come quelli sopra descritti non sarebbe 

servito a niente senza un’adeguata mobilia in cui collocarli. Oltre al denaro necessario per 

l’acquisto dei raccoglitori, mancavano anche i soldi per un adeguato arredamento archivistico. Per 

cui mancando sia i raccoglitori sia gli armadi, l’archiviazione risulta essere tuttora di tipo «sospeso» 

invece che «verticale». 

L’archiviazione di tipo «sospeso» ha un gran difetto: le carte si sorreggono su se stesse e, 

con il passare del tempo, rischiano di piegarsi e le fibre della carta, già logore, rischiano di 

sgretolarsi definitivamente. 

L’archiviazione «verticale» è forse meno pratica rispetto a quella «sospesa» ma, essendo le 

carte sorrette da un supporto rigido e ben strette tra loro (praticamente come i libri in una 

biblioteca), nel complesso garantisce una migliore conservazione dei documenti; abbinata all’uso di 

un armadio metallico con scaffalature, evita un eccessivo accumulo di polvere, umidità, muffa, e 

protegge da eventuali incendi. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parte II: Inventario 
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Cartelle sospese 

 

PRG 1  

1. Manifesto del concorso al posto di Direttore dell'Istituto - 1905 - 

2. Gazzetta di Venezia con annuncio di concorso al posto di Maestro-Direttore dell'Istituto  

- 1905 -  

3. Manifesto per il concorso al posto di Maestro-Direttore dell'Istituto - 1921 -  

4. Richiesta di finanziamenti per la ristrutturazione dell'Istituto - 1921 -  

5. Risposte del Comune riguardo ai finanziamenti - 1921 - 

6. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1940 - 

7. Cartella segnata «Istituto Filarmonico - corrispondenze» con vari documenti:  

a) Corrispondenze varie quasi totalmente manoscritte - 1922 -  

b) Lettera manoscritta del maestro Fernando Laragoz al direttore Valentini - 12/07/1923 -  

c) Corrispondenze di lavoro con vari produttori di strumenti  musicali - 1923 -  

d) Domanda di ammissione alla Scuola di Musica - 16 agosto 1924 -  
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PRG 2  

1. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1923 - 

2. Corrispondenze tra il Comune di Piperino e quello di Portogruaro inerente alla richiesta 

dell’Istituto Filarmonico a far coprire l’incarico di Maestro-Direttore al maestro Tofini - 1923  

3. Manifesto iscrizioni pubbliche - 1923 - 

4. Documentazione concernente il direttore Casagrande - 1925 - 

5. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi, ecc. - 1925 - 

6. Programma del concerto della Banda Cittadina - 7 giugno 1925 - 

7. Programma del concerto della Banda Cittadina - 11 luglio 1925 - 

8. Relazione bilancio consuntivo - 31 dicembre 1925 - 

9. Relazione morale assemblea dei soci - 30 agosto 1925 - 

10. Elenco dei «soci morosi» - 13 marzo 1925 - 

11. Modulo prestampato compilato a mano del Consorzio di Bonifica di «Lugugnana di 

Portogruaro» indirizzato all’Istituto Musicale - 18 aprile 1925 - 

12. Modulo prestampato compilato a mano del Consorzio di Bonifica di «Lugugnana di 

Portogruaro» indirizzato all’Istituto Musicale - 25 aprile 1925 - 

13. Lettera dattiloscritta su carta della Cassa di Risparmio di Venezia (succursale di Portogruaro), 

indirizzata all’Istituto Musicale - 14 maggio 1925 - 

14. Lettera dattiloscritta della SIAE indirizzata alla Banda Cittadina - 6 luglio 1925 - 

15. Lettera dattiloscritta della SIAE indirizzata alla Banda Cittadina - 27 gennaio 1925 - 
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PRG 3  

1. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1926 - 

2. Concessione della SIAE alla Banda Cittadina - 1926 -  

3. Fatture, lettere, requisitorie concernenti rapporti di lavoro tra l’Istituto ed altri esercizi 

(produttori di strumenti musicali, tipografie, locande, alloggi, società elettriche ecc.) - 1926 -  

4. Corrispondenze, lettere, comunicazioni a docenti e studenti ecc. - 1926 -  

5. Bilancio consuntivo - 1926 - 

6. Bilancio preventivo - 1926 - 

7. Fabbisogno bilancio finanziario - 1926 - 

8. «Inventario degli strumenti musicali con l’indicazione dove collocati» - 20 marzo 1926 - 

9. Cartella segnata «Domande ammissione alunni» (dattiloscritte) - 1926 - 
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PRG 4  

1. Bilancio consuntivo - 1927 - 

2. Bilancio preventivo - 1927 - 

3. Lettera manoscritta dal prof. A. Peller (Pordenone) all’Istituto - 10 marzo 1927 - 

4. Bilancio consuntivo - 1928 - 

5. Bilancio preventivo - 1928 - 

6. Registro presenze alle prove di Banda dal 19 maggio 1926 al 7 settembre 1928 

7. Registro presenze della «Scuola strumentale di Banda» dal 9 novembre 1927 al 24 settembre 

1928 

8. Cartella segnata «Istituto Filarmonico - 1928 - fatture pagate»: 

a) Varie lettere manoscritte 

b) Dodici letture del contatore dell’elettricità con relative tasse/fatture - 1928 - 

c) Fatture di varie ditte (produttori di strumenti musicali, trasporti ecc.) 

d) Tre cambiali della Cassa di Risparmio di Venezia - 1928 -  

e) SIAE: concessione alla Banda Cittadina - dal 1/1/1927 al 31/12/1928 - 

9. «Relazione morale e finanziaria letta ai soci nell’assemblea straordinaria»  

- 28/10/1929, VIII anno - 

10. Atto riguardante le generalità e i limiti che doveva avere il Direttore dell’Istituto - 1929 -  

11. Pratiche, corrispondenze e documentazione relativa alla richiesta di un nuovo Maestro-

Direttore dell'Istituto - 1929 - 

12. «Elenco soci morosi» - 24 gennaio 1929 - 
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PRG 5  

1. Cartella segnata «Istituto Filarmonico – corrispondenze»: 

a) Lettera della SIAE - 11 febbraio 1927 -  

b) Corrispondenza varia sia dattiloscritta sia manoscritta - 1927 - 

c) Corrispondenze, inviti, comunicazioni ai bandisti - 1928 - 

d) Varie lettere della SIAE all’Istituto - 1928 -  

e) Corrispondenza varia sia dattiloscritta sia manoscritta - 1929 -  

2. Avviso di concorso al posto di Maestro di Musica - 20 novembre 1929 - 

3. Cartella segnata «Scuola a pagamento 1930» - 1930 - 

4. Registro delle presenze alla Scuola di Banda - anno scolastico 1930/1931 - 

5. Registro delle presenze per la Scuola di «Istrumenti» di Banda  

- anno scolastico 1930/1931 - 

6. «Rubrica»: registro per gli allievi - Scuola per coristi - 1932 - 

7. «Rubrica»: registro per gli allievi - Scuola per coristi - 1932 - 

8. Cartella originale non segnata contenente:  

a) «Domande di ammissione alla Scuola di Musica con l’incarico di allievi bandisti»  

- ottobre 1935 -  

b) «Elenco degli allievi della Scuola di Musica di Solfeggio» - 1935 - 

c) «Iscrizioni alla Scuola di Musica» - 1935 - 

d) «Allievi della Scuola di Musica con elenco allievi con strumenti» - 1935 - 
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PRG 6  

1. «Annotazioni/ricevute delle attività» - dal 29/10/1929 al 31/10/1930 - 

2. «Relazione morale e finanziaria» - dal 4/11/1929 al 31/12/1930 - 

3. «Rendiconto entrate/uscite» - dal 4/11/1929 al 31/12/1930 - 

4. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1930 - 

5. Avviso per il concorso al posto di Maestro-Direttore dell'Istituto - 1930 - 

6. Manifesto per le iscrizioni alla Scuola Archi e Pianoforte - 1930 - 

7. Lettera dell’OND - 25 gennaio 1930 - 

8. Programma del concerto della Banda Cittadina - domenica I giugno 1930, ore 21.00 - 

9. Manifesto per le iscrizioni alla Scuola Corale - 1931 - 

10. Programma del concerto della Banda Cittadina - 16 agosto 1931 - 

11. Manifesto per le iscrizioni alla Scuola Archi e Pianoforte - 1933 - 

12. Manifesto in cartoncino rigido (modello unico!) per le iscrizioni alla Scuola di Musica, anno 

scolastico 1933/34 - 3 ottobre 1933 - 

13. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1934 - 
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PRG 7  

1. Manifesto per le iscrizioni alla Scuola di Musica - 1936 - 

2. Libretto «Canti di guerra e della vittoria dell'Italia imperiale» di Giuseppe Pettinato - edizione 

Canti d’Italia - 1936 - 

3. Manifesto per le iscrizioni alla Scuola di Musica - 1937 - 

4. Pubbliche relazioni con il Partito Nazionale Fascista (PNF) - 1937 - 

5. Corrispondenze con il Comune di Portogruaro - a partire dal 1937 - 

6. Tessere rosa con timbro «OND – Istituto Filarmonico – Portogruaro» - 10/09/1936 - 
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PRG 8  

1. Domande per le iscrizioni alla Scuola di Musica - anno scolastico 1937/1938 - 

2. Orario dei corsi - anno scolastico 1937/1938 - 

3. Registro d’iscrizione – Scuola di Pianoforte - anno scolastico 1937/1938 - 

4. Programma del concerto di inaugurazione alla stagione dei concerti estivi presso la Piazza 

Umberto I - 6 giugno 1937 - 

5. Lettera di stima dei soci finanziatori indirizzata al commissario Settimo Magrini - 1937 - 

6. «Bando di concorso a premi per i negozi, le case, e i balconi prospicienti Piazza Umberto I 

che saranno meglio illuminati in occasione della estrazione della tombola di beneficenza del 3 

ottobre XV» - 3 ottobre 1937, XV anno - 

7. «Verdetto della giuria pel concorso negozi, case, balconi illuminati in occasione 

dell’estrazione della tombola di beneficenza in Piazza Umberto I di Portogruaro la sera del 3 

ottobre 1937 XV» - 3 ottobre 1937, XV anno - 

8. Documentazione riguardo alla gita dell'Istituto a Verona - agosto 1937 - 

9. Gazzetta di Treviso con inserto sulla gita a Verona - 10 agosto 1937 - 

10. Rendiconto di cassa dell’Istituto Musicale «S.Cecilia» - 1937 -  
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PRG 9  

1. Campione di stampa di un diploma - 1938 - 

2. Menù della cena tradizionale dell’Istituto Filarmonico - 28 novembre 1938 - 

3. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1938 -  

4. Polizza assicurativa sul direttore dell'Istituto - 1938 - 

5. Manifesto per le iscrizioni alla Scuola Corale - 1938 - 

6. Corrispondenze per il centenario della fondazione dell'Istituto - 1938 - 

7. Comunicato dattiloscritto del Teatro Sociale di Portogruaro: «Lo straordinario spettacolo di 

ballo della bellissima ed insuperabile danzatrice indiana “Menaka”, I° premio alle Olimpiadi 

di Berlino del 1936» - 16 marzo 1938 - 

8. Cartella segnata «Fatture e ricevute» - 1938 -  
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PRG 10  

1. Cartella segnata «Concertone di Trieste» - settembre 1938 - 

2. Cartella segnata «Festival» - 29 aprile 1938 - 

3. Cartella segnata «richiesta contributi - elenco soci per la celebrazione del centenario» - 1938 - 

4. Cartella con corrispondenze ed inviti per il centenario - 1938 - 

5. Cartella segnata «Spettacoli, proposte, ecc.» - 1938 - 

6. «Libri ricevute: pubblica sottoscrizione per le celebrazioni del centenario dell’Istituto 

Musicale e per la nuova divisa ai bandisti» - 1938 - 
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PRG 11   

1. Cartella segnata «Rendiconto»:  

a) Tombole 1937 e 1938 

b) Sottoscrizione per nuove divise 

c) Centenario 

d) Festival 

2. Libretto Cassa di Risparmio di Venezia aperto il 18 marzo 1938 ed estinto il 9 giugno 1938 

3. Bilancio preventivo delle entrate e delle spese dell’Istituto Musicale «S.Cecilia» - 1938 - 

4. Bilancio consuntivo Istituto Musicale «S.Cecilia» - 31 dicembre 1938 - 
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PRG 12   

1. Inviti per la celebrazione del centenario - 25 giugno 1938 - 

2. Programma di sala per il concerto della banda musicale di Venezia - 11 settembre 1938 - 

3. Programma di sala del festival bandistico corale - 29 aprile 1938 - 

4. Programma di sala del festival bandistico corale - 7 agosto 1938 - 

5. Programma generale per i festeggiamenti del centenario della fondazione dell'Istituto  

- 3 luglio 1938 - 

6. Programma del saggio annuale degli allievi, insegnanti e dei soci, in occasione della «Festa 

dello Statuto» - 27 novembre 1938 - 

7. Ordini di servizio del PNF per i militi, giovani fascisti e bandisti - 1938 - 

8. Corrispondenza varia indirizzata alla Società Filarmonica di Mestre - Venezia «Claudio 

Monteverdi» - 1938 - 

9. Testo dell'«Inno dell'Istituto», scritto e musicato dal maestro-direttore Michele Casagrande  

- 1938 - 

10. Cartella segnata «Richiesta contributo centenario» - 1938 - 

11. Cartella segnata «Elenchi offerte pervenute all’Istituto per la nuova divisa e per le 

celebrazioni del Centenario» - 4 luglio 1938 - 
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PRG 13  

1. Giornale del professore – anno scolastico 1938/1939 – Materia di insegnamento: Teoria – 

Insegnante prof. Gian Giuseppe 

2. Domande compilate di iscrizione alla scuola di musica - anno scolastico 1938/1939 -  

3. Giornale del professore – anno scolastico 1938/1939 – Materia di insegnamento:  

Archi – Insegnante prof. Gian Giuseppe 

4. Giornale del professore – anno scolastico 1938/1939 – Insegnante prof. Gian Giuseppe – 

Materia di insegnamento: Teoria e solfeggio 

5. Giornale del professore – anno scolastico 1938/1939 – Materia di insegnamento: 

Strumenti ad ancia – Insegnante prof. Coromer Giorgio 

6. Giornale del professore – anno scolastico 1938/1939 – Materia di insegnamento: Pianoforte – 

Corso: I°,II°,III°, IV° – Insegnante prof. Michele Casagrande 

7. Giornale del professore – anno scolastico 1938/1939 – Materia di insegnamento: Strumenti 

ottone – Sezione: banda – Corso: I° – Insegnante prof. Capesciotti Luigi 

8. Giornale del professore – anno scolastico 1938/1939 – Materia di insegnamento: Teoria e 

solfeggio – Sezione: A e B – Corso: Preparatorio – Insegnante prof. G. Coromer  

9. Giornale del professore – anno scolastico 1938/1939 – Materia di insegnamento: Teoria e 

solfeggio – Sezione: A e B – Corso: II° e III° – Insegnante prof. G. Coromer  

10. Giornale del professore – anno scolastico 1938/1939 – Materia di insegnamento: Teoria e 

solfeggio – Sezione: A e B – Corso: I° – Insegnante prof. Coromer Giorgio 

11. Giornale del professore – anno scolastico 1938/1939 – Materia di insegnamento: Ancie e 

ottoni – Sezione: Banda – Corso: II° e III°  
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PRG 14   

1. Cartella segnata «Festival» - 14 aprile 1939 - 

2. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1939 - 

3. Programma di sala del festival bandistico corale - 14 aprile 1939 - 

4. Programma di sala dei saggi dell'Istituto - 3 dicembre 1939 - 

5. Programma di sala del concerto per i festeggiamenti della Beata Maria Assunta a  

Fossalta di Portogruaro - 15 agosto 1939 - 

6. Rendiconto di cassa - 1939 - 

7. Lettera manoscritta contenente l’importo delle prestazioni dei Vigili del Fuoco per aver 

garantito la sicurezza al Teatro Sociale di Portogruaro durante la sera del 14 gennaio 1939  

- 17 aprile 1939 - 

8. Registro d’iscrizione – Scuola di Canto Corale - anno scolastico 1939/1940 - 
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PRG 15  

1. Giornale del professore – anno scolastico 1939/1940 – Materia di insegnamento: 

Violino – Insegnante prof. Gian Giuseppe 

2. Giornale del professore – anno scolastico 1939/1940 – Materia di insegnamento:  

Solfeggio e Instrumento – Sezione: Ottoni – Insegnante prof. Capesciotti Luigi 

3. Giornale del professore – anno scolastico 1939/1940 – Materia di insegnamento:  

Solfeggio e Instrumento – Sezione: Ancia – Insegnante prof. Coromer Giorgio 

4. Giornale del professore – anno scolastico 1939/1940 – Materia di insegnamento:  

Pianoforte – Insegnante prof. Casagrande Michele 

5. Giornale del professore – anno scolastico 1939/1940 – Materia di insegnamento: Strumenti 

ottone ed ancie – Corso: III°, IV°, V° – Insegnante: prof. Michele Casagrande 

6. Giornale del professore – anno scolastico 1939/1940 – Materia di insegnamento: Teoria e 

solfeggio – Corso: Preparatorio – Insegnante: prof. Coromer Giorgio  

7. Registro generale – anno scolastico 1939/1940: Allievi Banda 

8. Registro generale – anno scolastico 1939/1940: Allievi Pianoforte ed Archi 
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PRG 16  

1. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1940 - 

2. Rendiconto di cassa - 1940 - 

3. Registro d’iscrizione – Scuola di Pianoforte e Archi – Corso I°; II°; III°; IV°; V°; - anno 

scolastico 1940/1941 -  

4. Cartella segnata «Iscrizioni alla scuola di Musica» - anno scolastico 1940/1941 - 

5. Certificazioni varie, corrispondenze ad alunni; manifesto per iscrizioni alla Scuola di 

Fisarmonica - anno scolastico 1940/1941 - 

6. Giornale del professore – anno scolastico 1940/1941 – Materia di insegnamento: 

Pianoforte; Violino; Teoria e Solfeggio; Armonia – Insegnante prof. M. Casagrande 

7. Giornale del professore – anno scolastico 1940/1941 – Materia di insegnamento: 

Solfeggio e Instrumento – Sezione: Ancia e Ottoni – Insegnante prof. Coromer e 

Capesciotti 

8. Giornale del professore – anno scolastico 1940/1941 – Materia di insegnamento: Teoria e 

Solfeggio – Corso preparatorio – Insegnante prof. Coromer Giorgio 

9. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1941 - 

10. Due copie del conto consuntivo - 1941 - 

11. Grande concerto sinfonico - vocale presso il Collegio Marconi - 26 giugno 1942 - 

12. Due copie del conto consuntivo - 1942 - 

13. Lettere dell'Ente Nazionale per l'Insegnamento Medio e Superiore (ENIMS) indirizzata 

all'Istituto - 1943 - 

14. Cartella segnata «Municipio di Portogruaro: regolamento per assunzione del servizio delle 

pubbliche affissioni con diritto di privativa» - 1943 -  

15. Programma del concerto - 26 giugno 1943 -  

16. Due copie del conto consuntivo - 1943 - 
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PRG 17  

1. Registro generale – Allievi Banda: anno scolastico 1940/1941 

2. Registro generale – Allievi Pianoforte ed Archi: anno scolastico 1940/1941 

3. Registro generale – Allievi Pianoforte ed Archi: anno scolastico 1940/1941 

4. Orari della Scuola di Musica; comunicati vari; gazzetta: articolo relativo la celebrazione 

rossiniana con concerto presso il Collegio Marconi - anno scolastico 1941/1942 -  

5. Giornale del professore – anno scolastico 1941/1942 – Materia di insegnamento: Ancia e 

Ottoni – Insegnante prof. Coromer Giorgio e Casagrande Michele 

6. Giornale del professore – anno scolastico 1941/1942 – Materia di insegnamento: Pianoforte – 

Insegnante prof. Casagrande Michele 

7. Registro generale allievi Banda - anno scolastico 1941/1942 - 

8. Giornale del professore – anno scolastico 1942/1943 – Materia di insegnamento: Teoria e 

solfeggio – Sezione: Banda – Corso: Preparatorio – Insegnante: prof. Coromer Giorgio 

9. Manifesto per le iscrizioni alla Scuola di Musica; registro iscrizioni; corrispondenze varie - 

anno scolastico 1942/1943 - 

10. Giornale del professore – anno scolastico 1942/1943 – Materia d’insegnamento: violino – 

Insegnante prof. Bozza Manfrini  

11. Giornale del professore – anno scolastico 1942/1943 – Materia di insegnamento: Ancia e 

Ottoni – Sezione: Banda – Insegnante prof. Coromer Giorgio e Capesciotti Luigi 

12. Pagelle scolastiche - anno scolastico 1942/1943 -  

13. Modelli pagella da compilare 

14. Orari della Scuola di Musica; regolamento scuola archi e pianoforte; comunicazioni varie  

- anno scolastico 1943/1944 - 
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PRG 18  

1. Quattro blocchi di moduli prestampati da compilare e compilati: 

«PNF – OND  

Istituto Musicale Santa Cecilia  

GARANZIA per la MANUTENZIONE degli ISTRUMENTI MUSICALI e per la 

CONSERVAZIONE della DIVISA» - 1940 - 
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PRG 19  

1. Manifesto per le iscrizioni alla Scuola di Musica munito di marca da bollo autentica - anno 

scolastico 1944/1945 - 

2. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1945 - 

3. Concerto della banda cittadina di Venezia: inviti, manifesti, programma ecc. 

- 30 settembre 1945 -  

4. Statuto originale dell'Istituto - non datato (forse anni '40) -  

5. Cartella segnata «Statuto dell'Istituto Musicale Autorizzato Santa Cecilia approvato dai soci 

dell'assemblea straordinaria del 20/10/[†]» - (forse anni '40) - 
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PRG 20  

1. Giornale «Educazione»: pubblicazione mensile di «la scuola» Editrice - Brescia  

- marzo 1946 - 

2. Notiziario mensile «Educazione scolastica» - 30 giugno 1946 -  

3. Catalogo dei testi delle scuole medie - settembre 1946 -  

4. Concerto - 10 gennaio 1946 -:  

a) Inviti, programmi di sala, manifesti, pianta del teatro con relativa prenotazione dei posti 

- 1946 -  

b) Articolo sul Gazzettino - 12 ottobre 1946 -  

5. Concerto della Banda Cittadina: inviti, manifesto, corrispondenze e ricevute del pagamento 

per i fuochi pirotecnici; programma di sala - 15 settembre 1946 -  

6. Cartella segnata «Tombola di beneficenza 1946 – Organizzazione – Contabilità» - 1946 - 

7. Organizzazione della tombola: manifesto, programma, corrispondenze ecc. 

- 7 settembre 1946 -  

8. Anno scolastico 1946/1947: 

a) Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. 

b) Orario delle lezioni 

c) Manifesto per le iscrizioni 
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PRG 21  

1. Spettacoli lirici «Madame Butterfly» - 25/26 marzo 1947 -: 

a) Organizzazione e contabilità 

b) Inviti e corrispondenze 

c) Manifesto del concerto 

d) Programma di sala 

e) Gazzetta di Venezia - articolo sul concerto - 21 marzo 1947 - 

f) Gazzetta di Venezia - articolo sul concerto - 25 marzo 1947 - 

g) Gazzetta di Venezia - articolo sul concerto - 26 marzo 1947 - 

h) Gazzetta di Venezia - articolo sul concerto - 27 marzo 1947 - 

2. Anno scolastico 1947/1948:  

a) Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. 

b) Orario delle lezioni 

c) Manifesto per le iscrizioni alla Scuola di Musica 

3. Diario del professore di violino (corso principale) – Insegnante sig. Lino Springolo – anno 

scolastico 1947/1948 

4. Cartella segnata «Atti dell’Istituto Musicale»: 

a) «Pro Memoria» (breve storia dell’Istituto Filarmonico) - 6 novembre 1948 - 

b) Comunicato sulla situazione finanziaria - 19 ottobre 1948 - 

c) Ulteriore cartella interna segnata «Concerti»: manifesti, programmi vari ecc. 

5. Gazzettino di Venezia con articolo: «Oltre cento anni di vita del nostro Istituto Musicale»  

- mercoledì 3 novembre 1948 - 

6. Cartella segnata «Manifestazioni e stampa»: 

a) Manifesto del straordinario concerto del «Paganini Olandese»: il violinista Krebbers  

- 1949 - 

b) Manifesto del concerto corale - strumentale - 7 luglio 1949 - 
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c) Programma del concerto corale - strumentale - 7 luglio 1949 - 

d) «Il popolo» - domenica 26 settembre 1948 - 

e) Gazzettino di Venezia con articolo sul concerto corale del 7 luglio 1949 - domenica 3 

luglio 1948 - 
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PRG 22  

1. Reversali/mandati di pagamento - 1957 - 

2. Reversali/mandati di pagamento - 1958 - 

3. Reversali/mandati di pagamento - 1959 - 
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PRG 23  

1. Corrispondenze con la SIAE: dichiarazione programmi della banda musicale - 1955 - 

2. Corrispondenze varie (circolo scacchi, Conte Marzotto, produttori di strumenti musicali)  

- 1955 - 

3. Cartella segnata «Offerte pervenute per Maestro Direttore dell’Istituto e pratiche relative – 

Danza classica: Turitto D’Alessandro e Otinelli Marcella» - 1955 - 

4. Giornale «La Scuola Paritaria – Rassegna mensile della scuola libera: Anno I; Numeri 3-4; 

aprile-maggio 1956» - 1956 - 

5. Giornale «La Scuola Paritaria – Rassegna mensile della scuola libera: Anno I; Numeri 5-6; 

giugno-luglio 1956» - 1956 - 

6. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1956 - 

7. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1957 - 

8. Due manifesti per iscrizione alla Scuola di Musica - 1957 - 

9. Diario trimestrale del professore di Canto e Pianoforte – II° trimestre – anno scolastico 

1959/1960 – Insegnante Nardini Lyolia  

10. Diario trimestrale del Professore di Violino – II° trimestre – anno scolastico 1959/1960 – 

Insegnante Amelia Doboz  

11. Diario trimestrale del Professore di Pianoforte - Armonia - Composizione – II° trimestre – 

anno scolastico 1959/1960 – Insegnante Camillo Battel  

12. Diario trimestrale del Professore di Teoria e Solfeggio – I° trimestre – anno scolastico 

1959/1960 – Insegnante Amelia Doboz  

13. Diario trimestrale del Professore di Pianoforte - Armonia - Composizione – I° trimestre – 

anno scolastico 1959/1960 – Insegnante Camillo Battel  

14. Diario trimestrale del Professore di teoria e solfeggio – II° trimestre – anno scolastico 

1959/1960 – Insegnante Amelia Dobozs 

15. Cartella segnata «Varie» - 1960/1961 -: 
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a) Elenco dei soci finanziatori dell’Istituto 

b) Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. 

c) Manifesto per le iscrizioni alla Scuola di Musica - 27 settembre 1960 - 

d) Regolamento della sezione scolastica aggiornato - anno scolastico 1961/1962 -  
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PRG 24  

1. Cartella rigida segnata «Bilancio 1960»: 

a) Entrate di cassa – Quote sociali – Reversali 

b) Entrate di cassa – Quote scolastiche – Reversali 

c) Entrate di cassa – Beneficenze – Entrate straordinarie – Reversali 

d) Entrate di cassa – Contributo del Comune di Portogruaro – Reversali 

e) Uscite di cassa – Varie ( spese saggi allievi, tipografiche, assicurazioni) – Reversali 

f) Uscite di cassa – Residui passivi (civ. gestioni precedenti) – Reversali 

g) Uscite di cassa – Noleggio pianoforti – Riparazioni – Accordature – Reversali 

h) Uscite di cassa – Spese telefoniche – Postali – Minute diverse – Energia elettrica – 

Reversali 

i) Uscite di cassa – Spese personali – Reversali 

j) Uscite di cassa – Assicurazioni e Contributi a Enti di Previdenza Personale – Reversali 

k) Uscite di cassa – Tasse ed imposte – Reversali 

l) Uscite di cassa – Percentuale all’esattore quote sociali – Reversali 

m) Conto consuntivo della gestione dell’anno 1960 
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PRG 25  

1. Pagelle degli alunni della Scuola di Musica - anno scolastico 1965/1966 -  

2. Cartella segnata «Anno scolastico 1967/1968»: pagelle alunni 

3. Pagelle alunni Scuola di Musica - anno scolastico 1968/1969 - 

4. Pagelle alunni Scuola di Musica - anno scolastico 1969/1970 - 

5. Pagelle alunni Scuola di Musica - anno scolastico 1970/1971 - 
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PRG 26  

1. Cartella segnata «Originali posta in arrivo» - 1922/1925 - 

2. Cartella segnata «Copia della posta in partenza» - 1922/1925 - 

3. Cartella segnata «Entrate/uscite» dal 1 luglio 1922 al 1 agosto 1925 

4. Libretto Cassa di Risparmio di Venezia dal 2 luglio 1922 al 14 aprile 1926  

5. Documentazione riguardante il direttore Valentini - 1923/1925 - 
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PRG 27  

1. Cartella segnata «Insegnanti: Generalità – Titoli di studio – Concorsi – Retribuzioni» dal 

1925 al 1960 - È presente un Gazzetta di Venezia del 29 giugno 1936, XVI anno 
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PRG 28  

1. Cartella segnata «Inventario beni immobili degli anni 1930; 1936; 1943; 1945» 

2. Provvedimenti disciplinari: insegnanti, allievi, bandisti ecc. - 1937/1940 - 

3. Cartella segnata «Corrispondenza dal 1937 in poi: Enti Politici – Dopolavoro – ENAL – 

ENIMS – FIINSEI»: 

a) AGIMUS (associazione giovanile musicale)  ulteriore cartella interna 

b) Concessioni locali  ulteriore cartella interna 
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PRG 29  

1. Cartella segnata «Servizio pubbliche affissioni» dal 1937 al 1946: 

a) Corrispondenze in merito 

b) Gazzettino di Venezia del 15 ottobre 1945 

c) Libro di cassa 

I. Ulteriore cartella interna segnata «Affissioni»:  

a) Corrispondenze in merito 

b) Cartella segnata «Municipio di Portogruaro: regolamento per l’assunzione del 

servizio delle pubbliche affissioni con diritto di privativa» 

c) Rubrica con i costi e gli sconti per le affissioni 
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PRG 30  

1. Verbali esami con programmi di passaggio livello dal 1937 al 1943 

2. Cartella segnata «Assicurazioni Obbligatorie Personale Dipendente: Assegni familiari; INAM 

- INPS ecc.» - 1938/1946 -: 

a) Libretto originale dell’INPS: «Adempimenti delle aziende industriali e  

artigiane per le gestioni previdenziali dell’I.N.P.S. con note illustrative – ROMA 

1952» 

b) Il Gazzettino – Edizione del pomeriggio – lunedì 26 aprile 1948, XXI anno 

c) Ulteriore cartella interna segnata: «Assegni familiari  

maestro Casagrande e polizza vita “Il Mondo” (pratiche di liquidazione)» 

- 1941/1946 - 

c1) Ulteriore cartella interna al punto «c» segnata «Cassa malattie» - 1942 - 
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PRG 31  

1. Cartella segnata «Concerti banda cittadina e altri servizi: programmi, manifesti, inviti ecc.»  

- 1937/1943 - 

2. Cartella contabilità varia - 1938; 1947/1948 - 

3. Cartella segnata «Pratiche: nomine dirigenti, verbali consigli, attività in genere» 

- 1940/1959 -: 

a) Libretto Cassa di Risparmio di Venezia aperto il 28/12/1940 ed estinto il 27/07/1943 

b) Ulteriore cartella interna segnata «Convocazione consiglieri» - 1945/1948 - 



 76 

PRG 32  

1. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1940/1948 - 
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PRG 33  

1. Relazione di fine anno scolastico alla ENIMS - anni '40 - 

2. Polizze assicurative contro gli incendi dal 1940 al 1960 circa 

3. Cartella segnata «Ordini di servizio» - 1941/1948 -: 

a) Convocazione allievi e bandisti 

b) Certificati vari degli insegnanti e allievi 

c) Necrologi, memorie e diplomi ai bandisti/musicisti caduti in guerra 

4. Cartella segnata «Istituto Nazionale Fascista della Previdenza Sociale: comunicati, notifiche, 

dichiarazioni e assegni familiari» - 1941/1944 - 
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PRG 34  

1. Bilanci consuntivi anni 1944/45/46/47 
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PRG 35  

1. «Libro spese» personale dell’Istituto dal 1 gennaio 1943 al 28 luglio 1945 

2. «Giornale mastro» dal 1 gennaio 1944 al 31 dicembre 1945 

3. «Libro spese» generale dell’Istituto dal 1 gennaio 1945 al 31 dicembre 1945  
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PRG 36  

1. Vari ritagli del Gazzettino di Venezia contenenti alcuni articoli sull'Istituto Filarmonico e la 

Banda Cittadina - 1945/1949 - 



 81 

PRG 37  

1. Corrispondenze varie, comunicazioni, pubbliche relazioni, avvisi ecc. - 1946/1948 - 

2. Documenti di originale rilegatura per mezzo spago - 1948/1950 -: 

I.  Ulteriore rilegatura interna «Schede assemblee soci»: 

a) Schede assemblee soci 

b) Votazioni per la nomina del consiglio direttivo - 7 gennaio 1950 - 

c) Delegazioni per le rappresentazioni all’assemblea dei soci del 18/12/1949 per la 

nomina del nuovo consiglio direttivo - dicembre 1949 - 

d) Lettera di invito ai soci, dattiloscritta, per l’assemblea del 18 dicembre 1949 

e) Schede di votazione 

f) Norme per la votazione 

g) Spoglio elettorale  

II. Busta di colore rosa contenente: 

a) Consensi alle dimissioni del consiglio di amministrazione Respigo 

b) Dissensi alle dimissioni del consiglio di amministrazione Respigo 

c) Deleghe sia manoscritte sia dattiloscritte alle rappresentazioni per il consiglio di 

amministrazione del 19 settembre 1948 

d) Votazioni espresse dall’assemblea generale dei soci - 19 settembre 1948 - 

e) Inviti alla assemblea generale straordinaria dei soci - 5 settembre 1948 - 

f) Lettera dattiloscritta del parroco della chiesa di S. Andrea Apostolo all’Istituto 

 - 5 settembre 1948 - 

g) Ordine del giorno per l’assemblea del 5 settembre 1948 
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PRG 38 

1. Cartella segnata «tombola di beneficenza» contenente varie pratiche - 1953/54; 1957 - 
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PRG 39 

1. Cartella originale di colore rosso e rigida contenente - 1961/1967 -: 

a) Diario trimestrale anno scolastico 1961/1962 

b) Quaderno segnato «Istituto Musicale Santa Cecilia – Anno Scolastico 1966/1967: 

registro delle tasse scolastiche» 

c) Quaderno segnato «Associazione Giovanile Musicale – AGIMUS – Sezione provinciale 

di Venezia gruppo di Portogruaro – elenco iscritti»; senza data 

d) Due quaderni con annotazioni di tasse scolastiche – senza data 

e) Permesso della SIAE nel quale si dichiara il nulla osta alla concessione di utilizzo del 

cinema «Silvio Pellico» durante i saggi del 1967 

f) Entrate e uscite - 1966 - 

g) Ricevute degli stipendi ai professori del 1965 
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Documentazione rigida di notevoli dimensioni 

 

Oltre a questa documentazione prevalentemente costituita da fogli singoli (lettere, 

manifesti, gazzette ecc.) ordinati e riuniti con la dovuta prassi metodologica, e da materiale cartaceo 

trovato già in un’originale collocazione all’interno di vecchie cartelle o con rilegatura mediante un 

semplice spago, sono presenti dei libri di varie dimensioni con copertina rigida i quali, a mio parere, 

dovrebbero avere una diversa ubicazione all’interno dell’archivio. 

La tabella sottostante rappresenta le corrispondenze tra le date riportate su questo materiale 

e quelle degli altri documenti appartenenti al medesimo periodo storico. 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE RIGIDA DI NOTEVOLI DIMENSIONI PROGRESSIVI DI 

RIFERIMENTO 

«Registro carico e scarico musica stampata e manoscritta» - 1938 - PRG 12 

Registro carico e scarico strumenti - 1940 - PRG 16 

Registro scuola di musica per banda – I° e II° corso – dal 23/11/1934 

al 25/11/1936 

PRG 28 

Registro per la scuola di canto corale a partire dal 6/09/1937  PRG 28 

Registro scuola di musica per banda – solfeggio – dal 21/09/1937 al 

15/05/1938 

PRG 28 

Registro scuola di musica per banda – Istrumento – dal 19/10/1937 al 

15/05/1938 

PRG 28 

Registro scuola di violino e pianoforte dal 19/10/1937 al 15/05/1938 PRG 28 

Registro scuola di archi e pianoforte del 1931/1932 PRG 28 

Registro scuola di musica per banda – Corso preparatorio – dal 

22/11/1934 al 15/07/1937 

PRG 28 

Giornale di cassa dal 1/01/1937 al 31/12/1943 PRG 30 

Libro Mastro anni 1942-1943-1946 PRG 34 

Giornale della classe anno scolastico 1943/1944 PRG 34 

Giornale della classe anno scolastico 1944/1945 PRG 35 

Giornale della classe anno scolastico 1947/1948 PRG 37 

Giornale della classe anno scolastico 1948/1949 PRG 37 

Libro mastro: situazione finanziaria dell’Istituto - 1948, 1949, 1950 - PRG 37 

Registro verbali dal 20/10/1945 al 14/12/1948 PRG 37 

Giornale di cassa dal 1/01/1946 al 28/02/1950 PRG 37 

Giornale di cassa dal 9/09/1950 al 31/12/1950 PRG 37 

«Istituto Musicale Autorizzato S.Cecilia – Portogruaro – Registro 

degli allievi – anno scolastico 1956/1957» 

PRG 38 

Registro iscrizioni anno scolastico 1958/1959 PRG 38 
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Registro iscrizioni anno scolastico 1959/1960 PRG 38 

Registro iscrizioni anno scolastico 1960/1961 PRG 39 

Registro generale anno scolastico 1962/1963 PRG 39 

Registro iscrizioni anno scolastico 1961/1962 PRG 39 

Registro generale anno scolastico 1963/1964 PRG 39 

Registro generale anno scolastico 1964/1965 PRG 39 

Registro generale anno scolastico 1966/1967 PRG 39 

«Consiglio: verbali del consiglio direttivo 1972 al 1977» PRG 39 

 

 

 



INVENTARIAZIONE SPARITI        

        

LEGENDA        

S = parti sciolte, senza nessun tipo di rilegatura         

R = parti rilegate, solitamente con supporti rigidi        

S/R = parti sia sciolte sia rilegate        

T.r = tipologia di rilegatura        

M.t = maestro trascrittore        

N.p = numero degli parti        

N.f/c = numero dei faldoni e/o cartelle        

        

Titolo dell'opera Compositore M.t T.r.  N.p.  N.f/c 

        

FALDONI GRANDI        

Faldone unico contenente:       1 

Minuetto in stile antico, op.14 per banda F.P. Neglia  S     

Rigoletto, fantasia: repertorio per  media banda G. Verdi  S     

Nabucco, sinfonia: repertorio per media banda G. Verdi  S     

Spartiti vari Autori vari  R  20  1 

Spartiti vari - manoscritti e dattiloscritti Autori vari  R/S  28  1 

Faldone unico contenente:       1 

Danze Ungheresi F. Behr  S  20   

Il Signor Bruschino, overture G. Rossini  S  20   

Pagliacci, fantasia R. Leoncavallo  S  20   

Partiture di varie marcie militari - religiose - patriottiche Autori vari  S    1 

Faldone unico contenente:       1 

Guarany, sinfonia C. Gomes  S  22   

Guglielmo Tell, sunto G. Rossini  S  15   

Il Barbiere di Siviglia, sinfonia G. Rossini  S  10   

Faldone unico contenente:       1 

Cavalleria Rusticana, intermezzo P. Mascagni  S  40   

La duchessa del Bal Tabarin, fantasia Leon-Bard  S  12   

Spartiti vari Autori vari  S    1 

Spartiti vari Autori vari  S    1 

 

 

Faldone unico contenente: 

 

 

 

     

 

 

      1 

Faust, madrigale C. Gounot  R  1   

La Traviata, preludio e finale I G. Verdi  R  1   
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Guglielmo Tell, atto III G. Rossini  R  1   

Spartiti vari Autori vari  S    1 

Faldone unico contenente:       1 

La Wally, fantasia A. Catalani  S  25   

Aida, gran finale atto I G. Verdi  S  20   

Faldone unico contenente:       1 

Se fossi re, sinfonia A.C. Adam R. Cristiano S  23   

Spartiti vari   S     

Spartiti vari Autori vari  S    1 

Aida, fantasia G. Verdi M. Bartolucci S    1 

Faldone unico contenente:       1 

L'Italiana in Algeri, sinfonia G. Rossini C. Livieri S  25   

Tancredi, sinfonia G. Rossini C. Livieri S  22   

Ernani, finale ultimo G. Verdi  S    1 

Aida, prima rapsodia G. Verdi  S    1 

Il Guarany, duetto atto I C. Gomes  S    1 

Il Trovatore, fantasia G. Verdi  S    1 

Inni Vari Autori vari  S/R    1 

Cavalleria Rusticana, preludio-siciliana-introduzione P. Mascagni  S    1 

La Traviata, duetto atto II   S    1 

I Puritani, fantasia   S    1 

Spartiti vari Autori Vari  S/R    1 

Inni Vari Autori Vari  S/R    1 

Spartiti vari Autori Vari  S/R    1 

Mefistofele, I fantasia A. Boito  S    1 

Lucia di Lammermoor, aria atto II G. Donizetti  S    1 

Faust C. Gounod  S    1 

Faldone unico contenente:       1 

Lucrezia Borgia, duetto G. Donizetti C. Livieri R     

Norma, duetto atto II V. Bellini C. Livieri R     

Tosca G. Puccini  S    1 

Il Maglio G. Rota  S    1 

Mignon, sunto atto II   S    1 

Cavalleria Rusticana, romanza e preghiera P. Mascagni  S    1 

Pezzi da concerto per strumenti ad ancia e ottoni - Sonatine facili per pianoforte Autori vari  S/R    1 

Spartiti vari Autori vari  S/R    1 

Spartiti vari Autori vari  S    1 

Faldone unico contenente:        

I Puritani, reminescenze V. Bellini  S    1 
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Carmen, gran fantasia G. Bizet R. Cristiano S    1 

Spartiti vari Autori vari  S/R    1 

Faldone unico contenente:        

Lohengrin, preludio atto II R. Wagner  S    1 

Roberto il Diavolo, atto V G. Meyerbeer  S    1 

Spartiti vari Autori vari  R  19  1 

Faldone unico contenente:       1 

La Gioconda A. Ponchielli  S     

Cigale et Magali, overture F. Casadessus  S     

Gli Ugonotti, duetto e finale G. Meyerbeer  S     

Faldone unico contenente:       1 

La Bohème, atto II G. Puccini  S/R     

Ruy Blas, overture 

F. Mendelssohn-

Bartholdy  S/R     

        

        

FALDONI DI PICCOLE DIMENSIONI        

Marcie funebri e religiose Autori vari  R  13  1 

Faldone unico contenente:       1 

Etiopia G. Blanc  S/R  3   

Gioconda, fantasia A. Ponchielli  S/R  1   

Gloria alla marina Italiana, marcia sinfonica P. Luatrano  R  20  1 

Inno e Marcia A. Zanella  R  15  1 

Inni alla patria e marcie militari Autori vari  R  2  1 

Inni alla patria e marcie militari Autori vari  S    1 

Inni alla patria, marcie militari e fanfare Autori vari  S    1 

Gloria alla marina Italiana, marcia sinfonica P. Luatrano  R  22  1 

Marcia sinfonica, serenella M. Casagrande  R  44  1 

        

        

 

CARTELLE        

La Traviata, grande fantasia: repertorio per media banda G. Verdi  S    1 

Il Trovatore, fantasia: repertorio per media banda G. Verdi  S    1 

Giro d'Italia valzer F. Amoroso  S  22  1 

Musica corale Autori vari  S    1 

Orazi e Curiazi D. Cimarosa  S    1 

La Traviata G. Verdi  S  1  1 

Mademe Butterfly  G. Puccini  S  25  1 
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Norma, fantasia V. Bellini  S    1 

        

        

SPARTITI SINGOLI        

La Nuova banda: Fedora, sunto atto II  V. Giordano  R  42   

Sinfonie e pezzi caratteristici   R  43   

Strumentazioni per banda, I sinfonia nell'opera Faust C. Livieri  R  1   

I Puritani, quartetto e duetto atti I e II: instrumentazione per banda C. Livieri  R  1   

Sinfonia N°3 in Mib+, minuetto: speciale instrumentazione per la banda di 

Portogruaro W.A. Mozart  R  1   

Cavalleria Rusricana, intermezzo: speciale instrumentazione per la banda di 

Portogruaro P. Mascagni  R  1   

Cavalleria Rusricana, intermezzo P. Mascagni M. Casagrande R  1   

Manon Lescaunt, intermezzo G .Puccini  R  1   

Aria N. Porpora  R  1   

Bohème, fantasia G. Puccini M. Casagrande R  1   

Manon Lescaunt, intermezzo G. Puccini M. Casagrande S  47   

Lucia Lammermoor, rondò G. Donizetti C. Livieri R  1   

I Maestri cantori, gran sinfonia R. Wagner  R  57   

Gioconda, finale III A. Ponchielli  S  30   

Cavalleria Rusticana: banda + coro P. Mascagni  S  2   

Gugliemo Tell G. Rossini  S  1   

Andrea Cheivier, fantasia  U. Giordano  S  1   

Bohème, fantasia G. Puccini  S  5   

Iris, Inno al Sole P. Mascagni  S  6   

Tosca, fantasia G. Puccini  R  5   

Arlesienne, intermezzo G. Bizet  R  5   

Madame Butterfly, fantasia G. Puccini  R  7   

Adriana L[†] F. Cilea  R  11   

Cavalleria Rusticana, romanza P. Mascagni C. Livieri R  1   

Mignon A. Thomas C. Livieri R  1   

Mademe Butterfly  G. Puccini C. Livieri R  1   

I Maestri cantori, sinfonia R .Wagner  R  1   

Lohengrin, preludio atto III R. Wagner  R  1   

Rigoletto, due fantasie: repertorio oer media banda G. Verdi C. Livieri R  1   

Gli Ugonotti, duetto e finale G. Meyerbeer  R  1   

Tosca G. Puccini C. Livieri R  1   

I Maestri cantori, sinfonia R. Wagner C. Livieri S  20   

L'amico Fritz P. Mascagni  S  15   
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Inni alle città, alla patria e al Duce - Marcie militari Autori vari  R  34   

Marcie funebri e religiose Autori vari  R  14   

Inno Marcia A. Zanella  R  20   

Inni alla patria e marcie militari Autori vari  R  10   

Largo, largo G.F. Haendel  R  1   

Zampa, overture F. Herold  R  1   

Mosè, preghiera G. Rossini  R  1   

        

    Totale parti 907 

Totale 

faldoni 

e/o 

cartelle 63 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parte III: Breve ricostruzione storica dell’Istituto Filarmonico



 92 

7 BREVE STORIA DELL’ISTITUTO MUSICALE «S.CECILIA» 

 

 

7.1 L’archivio come testimonianza dell’Istituto Filarmonico 

 

 

Nell’archivio ordinato si vede rispecchiata la storia dell’istituzione che lo ha prodotto: 

l’archivio è significativo non solo per le nozioni che tramanda, ma anche perché, grazie alle 

interrelazioni che possono scaturire dal confronto tra i vari documenti, consente di gettare luce sul 

modo in cui l’Istituto operava all’interno della cittadina portogruarese: sui condizionamenti, sulle 

sue finalità e sulla sua «produzione» artistica. L’archivio è da considerarsi come un «monumento» 

(nel senso tecnico che lo differenzia da «documento») del passato al pari di un edificio dal pregiato 

valore storico o di un reperto archeologico e costituisce da solo un oggetto di studio per le sue 

caratteristiche formali e strutturali. Certo è che, senza avere almeno una conoscenza complessiva 

acquisita in precedenza dell’istituzione alla quale ci stiamo riferendo, risulterebbe abbastanza ostica 

l’interpretazione e la contestualizzazione dei documenti. 

La buona riuscita nella valorizzazione delle fonti risiede nel saper ben mettere a fuoco 

l’attenzione su chi ha prodotto un documento, sulla sua effettiva importanza e sulla capacità di non 

ipotizzare eventi errati qualora ci fossero dei periodi nei quali l’archivio presenti delle lacune. Ai 

fini di un’adeguata ricerca archivistica sono due i punti da tener bene a mente: 

 

a) individuazione delle fonti
1
: necessità che si pone sia a chi voglia fare ricerche di storia 

politica, sia a chi voglia fare ricerche settoriali o quantitative, sia a chi voglia fare storia 

fortemente ideologizzata, sia chi voglia indagare con criteri logico-sperimentali; 

                                                           
1
 I punti «a» e «b» sono estratti da PAOLA CARUCCI, Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, La 

Nuova Italia Scientifica, 1983, pp. 43-44. 
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b) qualità delle fonti: quando si esamina un archivio è necessario conoscere l’ente che lo ha 

prodotto per valutare l’attendibilità dei dati, le finalità per cui vengono raccolti, la 

completezza o meno della serie, il contenzioso cui potevano dar luogo le decisioni 

dell’ente, le discordanze con dati analoghi in altri archivi ecc. 

 

 

7.2 Dalle origini al «Regolamento per l’Istituto Filarmonico» 

 

 

 Prima del Novecento, non sono molte le notizie conservate sull’Istituto Filarmonico: 

dall’inventario dell’Archivio Storico del Comune di Portogruaro, nel quale tali notizie dovrebbero 

essere custodite, nella busta «Istruzione pubblica e privata» e sotto la voce «Accademie, musei, 

istituti filarmonici ecc.» si deduce che qualcosa dovrebbe essere stato archiviato. Dopo un’attenta 

ricerca è invece risultato che le cartelle che avrebbero dovuto contenere i documenti erano in realtà 

quasi tutte vuote. L’unica cosa certa è che l’Istituto fu fondato nel lontano 4 luglio 1838 ma dei 

successivi quindici anni, periodo per il quale non si possiede una pur minima documentazione, non 

si conosce sostanzialmente nulla. Arriviamo così al 14 luglio 1853 anno in cui, con decreto 

dell’Imperial Regia Luogotenenza del Lombardo Veneto, veniva approvato il «Regolamento per 

l’Istituto Filarmonico da ripristinarsi in Portogruaro»
2
. 

Non si trattava di un semplice nuovo regolamento, ma della rifondazione di un Istituto 

Filarmonico che già esisteva da qualche decennio ma che evidentemente aveva cessato la propria 

attività. Tale rifondazione seguiva un programma governativo che si ispirava a criteri di una vera e 

propria «restaurazione» delle scuole pubbliche e private, compresi gli istituti educativi di vario 

genere, dopo la avventura rivoluzionaria della primavera del 1848. Il governo, infatti, aveva 

individuato fra i tanti fattori ed ambienti rivoluzionari specialmente le scuole. Per questo, pur 

                                                           
2
  Il numero di decreto Luogotenenziale è 14868-3539; la pubblicazione a stampa del Regolamento porta la data del 2 

novembre 1853. Il regolamento è trascritto in appendice a p. 106. 



 94 

continuando a mantenere il clero come principale artefice dell’educazione scolastica locale, lo 

aveva sottoposto a verifiche e depurazioni piuttosto severe; aveva  anche «rivisto» i regolamenti di 

talune istituzioni sottoponendoli all’approvazione della pubblica autorità. Ciò permetteva al 

governo stesso di introdurre delle norme che gli garantivano un adeguato controllo.  

A Portogruaro nella rivoluzione quarantottesca la banda musicale cittadina s’era distinta 

nelle manifestazioni festaiole che accompagnarono la caduta del regime. Ricorda mons. Alberti 

nelle sue memorie: «La sera oltre tante corbellerie fu tale in città l’orgia da fare credere tutti 

frenetici, quindi suono di campane a notte avanzata, illuminazione imposta cogli urli e con le 

sassate, Musica Banda in giro, viva ora uno ed ora l’altro, viva fino alla costipazione, il che 

significava quanto fosse la plebe istruita e matura»
3
. 

Un membro dell’Istituto Filarmonico, rappresentante della sua categoria, faceva parte anche 

della «Guardia Nazionale» composta di 24 membri che aveva il compito di collaborare con il 

«Comitato di Difesa…nelle sue attribuzioni tanto nel corso ordinario dell’azienda che in ogni 

straordinaria e perentoria contingenza»
4
. 

Rappresentante dei filarmonici era il signor Luigi Berti di Angelo, di nota famiglia 

portogruarese il cui padre Antonio - 1792/1834 - per anni svolse nella cittadina un’ampia opera 

organizzativa in funzione di manifestazioni artistiche e musicali. Luigi Berti di Angelo il 18 marzo 

1848 - giorno in cui la cittadina portogruarese decise di ribellarsi agli austriaci a seguito della 

insurrezione di Venezia del 17 marzo del medesimo anno - andò assieme ad alcuni suoi compagni, 

tra cui molti filarmonici, ad insorgere contro gli austriaci e ciò dimostra quanto lo stesso Istituto 

fosse coinvolto nel clima rivoluzionario.  

Per questo allora la necessità di rivedere il regolamento. 

 

                                                           
3
ALBERTO SCOTTÀ, Tre secoli di vita scolastica a Portogruaro: dal pubblico Ginnasio Vescovile al collegio «G. 

Marconi», Portogruaro, collegio G. Marconi, 1975, p. 95. 
4
 ID., La rivoluzione liberale del 1848 a Portogruaro, contenuto nel «Annuario 1975/1985» del Liceo Ginnasio Statale 

«XXV Aprile» con annessa Sezione Scientifica di Portogruaro, Portogruaro, Liceo Ginnasio «XXV Aprile», 1985, p. 

110, nota 59. 
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Merita osservare che il Maestro, oltre che dirigere l’Istituto sul piano operativo, aveva anche 

l’incombenza di suonare in duomo di S. Andrea e produrre musiche originali per le funzioni che vi 

si tenevano. Tali obblighi vennero tenuti di fatto (salvo quello delle composizioni musicali) sino 

agli anni settanta. 

Il relativo regolamento è qui riportato in appendice a p. 106. Esso è diviso per capitoli 

ognuno dei quali è referente di una categoria specifica (per esempio, della Società, della Presidenza, 

del Censore ecc.) e ci permette di apprendere l’organizzazione puntuale e intransigente della Società 

e dell’Istituto. Al regolamento è allegato un documento nel quale sono elencate tutte le 

manifestazioni musicali religiose della cittadina portogruarese nella seconda metà del 1800 alle 

quali il direttore doveva presiedere e suonare l’organo. 
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7.3 Dai primi anni del Novecento sino alle fine della Seconda Guerra Mondiale 

 

 

Dai documenti archiviati è possibile fare una ricostruzione storica abbastanza frammentaria 

della vita scolastica dell’Istituto Filarmonico. Il fondo d’archivio, infatti, presenta molte lacune al 

suo interno, specialmente nei primi 20 anni del Novecento e negli anni cinquanta, causate da 

involontarie dispersioni e perdite dei documenti. Un manifesto, nel quale si annuncia un concorso 

pubblico per colmare il posto vacante di Maestro-Direttore dell’Istituto, ed una Gazzetta di Venezia, 

nella quale è riportata la medesima notizia, entrambi del 1905, sono gli unici documenti che 

rappresentano il primo ventennio del Novecento. Veramente pochi. Nel lontano 1921 incomincia a 

riapparire qualcosa. Grazie alle numerose lettere di corrispondenza, è possibile intravedere la 

grande preoccupazione che avrebbe accompagnato l’Istituto per molti anni, e forse ancora adesso: la 

paura di dover chiudere la scuola a causa delle ristrettissima situazione economica. 

Questa condizione, dovuta molto probabilmente agli strascichi lasciati dalla Grande Guerra, 

oltre ad aver impoverito gran parte del territorio italiano, indebolì anche le casse dell’Istituto ma, 

invece di spossare gli animi di coloro che gestivano la scuola di musica, spronò la coscienza di 

molte persone e, grazie anche alle pressioni del governo fascista, fece rafforzare sempre di più 

l’idea di una «Valorizzazione della musica come elevamento spirituale»
5
 dove la musica bandistica 

esercitava un forte interesse. Ciò indusse molti cittadini portogruaresi a diventare dei «Soci Morosi» 

per cercare di sostenere finanziariamente l’Istituto il quale, contro ogni previsione, ancora oggi 

perdura. 

                                                           
5
 Questa citazione è presa dal terzo bollettino mensile dell’O.N.D. (Opera Nazionale Dopolavoro) intitolato «Scopi ed 

organizzazione del movimento musicale dell’O.N.D.» uscito il 1 marzo 1927. I primi due bollettini erano intitolati 

«Scopi ed organizzazione dell’Opera Nazionale Dopolavoro» del 1 gennaio 1927 e «Scopi ed organizzazione del 

movimento filodrammatico dell’O.N.D.» del 1 febbraio 1927. 

A titolo informativo sono riportati integralmente in appendice a pp. 112-115 i capitoli «Valorizzazione della musica 

come elemento di elevazione  spirituale» e «Il potere educativo della musica Bandistica». 
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Sono inoltre questi gli anni in cui il fascismo imponeva la propria dittatura sul popolo e le 

istituzioni italiane. Naturalmente non si risparmiò di dettare legge anche sul panorama artistico - 

musicale ed esercitò il suo potere tramite l’O.N.D. (Opera Nazionale Dopolavoro) inviando 

periodicamente dei bollettini mensili nei quali erano indicate norme morali e formali da rispettare e 

seguire scrupolosamente: «La presente pubblicazione verrà inviata periodicamente a tutti i 

Ministeri, ai Sigg. Prefetti, ai Podestà, ai Commissariati dell’O.N.D., alle Federazioni Nazionali 

Fasciste, ai Presidenti e dirigenti della Associazioni e aziende aderenti all’Opera Nazionale 

Dopolavoro, ai periodici e quotidiani del Regno, alle Camere di Commercio. Si rivolge viva 

preghiera di conservare il presente bollettino che coi successivi, di prossima pubblicazione, formerà 

una raccolta completa necessaria per il regolare funzionamento del nostro movimento»
6
. 

Arriviamo agli inizi degli anni trenta, ma anche per questo frangente di tempo la 

documentazione scarseggia e faticosamente si riescono a trovare delle notizie utili ed interessanti.

 Registri, pagelle ed altro materiale simile appartengono a questi anni e possono 

semplicemente dare delle informazioni sull’andamento scolastico ma non sulla produzione artistica 

della scuola e sulle sue interazioni con la cittadinanza.  

Comunque, andando avanti nel tempo, gli anni 1937-1938-1939 sono molto importanti. In 

questo triennio è stata rigogliosissima la produzione di corrispondenze che permettono di 

individuare le relazioni interlavorative con i diversi enti ed associazioni da una parte e, dall’altra, 

l’operosità dell’Istituto, il quale organizzò una fitta rete di eventi musicali (concerti, festival, cene 

con musica ecc.) esportati anche nelle zone limitrofe a Portogruaro ed in altre province venete.  

A titolo d’esemplificazione, è interessante notare come il 1938 sia stato un anno molto 

prolifero per quanto riguarda la produzione di attività culturali in genere nella cittadina 

portogruarese. Sono molte, infatti, in questo periodo le manifestazioni musicali poiché si celebrava 

il centenario della fondazione dell’Istituto: la cosiddetta «Festa dello Statuto». È stato molto 

rilevante il contributo dell’allora direttore Michele Casagrande il quale, in virtù del regolamento 

                                                           
6
 Questo è il testo del frontespizio dei libretti dell’O.N.D. 
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dell’Istituto che obbligava il Maestro-Direttore a scrivere musiche originali in occasione di eventi 

particolari, scrisse e musicò un originale «Inno all’Istituto» in onore di tale ricorrenza. Nel 

«Registro carico e scarico della musica stampata e manoscritta - 1938 -» è segnata la presenza 

dell’«Inno all’Istituto» di Michele Casagrande che ne testimonia l’effettiva esistenza giacché è stato 

trovato solamente il testo ma non la relativa partitura. 

Furono inoltre ingaggiati artisti italiani e stranieri che coprissero omnilateralmente varie 

forme artistiche, dalla musica alla danza fino ad arrivare al teatro investendo anche sulla 

valorizzazione dei prodotti enogastronomici locali
7
. 

Per rendere più chiaro il clima festoso ed internazionale che stava vivendo il paese, basta 

prendere in mano un comunicato stampa del Teatro Sociale di Portogruaro, datato 16 marzo 1938, 

in cui si annunciava lo spettacolo di ballo della «bellissima ed insuperabile danzatrice indiana 

“Menaka”, I° premio alle Olimpiadi di Berlino del 1936». 

Oltre a questo, di particolare rilievo è stata la gita a Verona nell’agosto 1937 ed il 

«concertone di Trieste» del settembre 1938 (vorrei far presente la notevole difficoltà in quel 

periodo, sia a livello logistico che monetario, di far spostare almeno trenta persone con i relativi 

strumenti ecc.), manifestazioni rigorosamente documentate da vari articoli sulle gazzette locali (di 

Venezia e Treviso). 

Gli anni quaranta sono stati caratterizzati oltremodo da una fase di crisi, dovuta soprattutto 

alle devastanti conseguenze della Seconda Guerra Mondiale. Un evento in particolare, che ha il 

sapore di una vera e propria rivoluzione, caratterizza la storia dell’Istituto: l’autorizzazione 

ministeriale all’insegnamento, con decreto del 28/04/1942, da parte dell’allora E.N.I.M.S. (Ente 

Nazionale per l’Insegnamento Medio e Superiore). Con tale decreto veniva riconosciuto legalmente 

l’insegnamento dei corsi di Pianoforte - Archi - Canto - Canto Corale - Strumenti a fiato-Fuga - 

Istrumentazione e Composizione e Storia della Musica. 

 

                                                           
7
 A titolo dimostrativo è riportato in appendice a p. 116 il «Menù della cena tradizionale in onore della Festa dello 

Statuto». 
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Un atto dell’Istituto (è riportato in appendice a p. 105) datato 6 novembre 1948, intitolato 

«Pro memoria» e firmato dall’allora presidente Severino Scorsolini, testimonia fedelmente questa 

travagliata quanto prolifera fase facendo una grossolana panoramica storica dell’Istituto 

Filarmonico dalle origini fino al 1948. 
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Appendice 

«Pro memoria» breve ricostruzione storica dell’Istituto Filarmonico p. 105 
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«Pro Memoria» 

L’origine dell’Istituto Musicale «S.Cecilia» di Portogruaro risale all’anno 1838. Dai documenti archiviali 

appare che la istituzione, che allora prese il nome di «Società Filarmonica», sorse per volontà di un gruppo di persone 

abbienti, tra le più ragguardevoli della città, rappresentanti di una aristocrazia veneta nobilissima per virtù e tradizioni e 

benemerita nella nostra veneta Portogruaro per molte attività culturali ed artistiche. Più tardi - non è chiaro per quali 

cause, ma forse economiche - l’Istituto decadde e finì per non esercitare più alcuna attività: i Soci fondatori si 

dispersero, altri morirono. 

Ma nel 1859 troviamo che fu stabilito di comune accordo fra le Autorità - «di ripristinare la Società 

Filarmonica in addietro istituita, con lo scopo di promuovere lo studio e l’esercizio dell’arte musicale a decoro delle 

feste religiose e civili e ad onesto trattenimento degli abitanti». 

La istituzione venne dal Comune incoraggiata ed aiutata economicamente soprattutto perché era necessario 

provvedere al servizio musicale nel Duomo eretto nel luogo dell’antica chiesa di S. Andrea, costruita dalla comunità 

religiosa di Portogruaro nel lontano 1191, e restaurata poi nel 1569 «ob vetustatem, labentem» e infine ricostruita ed 

inaugurata al culto l’anno 1839. 

L’Istituto Musicale doveva presentare nelle solennità «Messa a piena orchestra», fornire orchestra e maestro di 

organo in altre feste religiose determinate, provvedere ad una banda e canto per le processioni. Si dice poi anche che il 

Maestro dell’Istituto Musicale fosse obbligato a presentare ogni anno, a Natale, una messa di sua composizione. 

Da tutto ciò appare evidente che al suo sorgere i compiti e gli obblighi dell’Istituzione erano rivolti soprattutto 

al servizio religioso nel duomo ed alle varie manifestazioni di culto pubblico. 

 

Ma col passare degli anni l’Istituto Musicale andò via via perfezionandosi e completandosi: istituì corsi interni 

per allievi dilettanti, aumentò il numero dei componenti la banda che si esibiva in manifestazioni musicali e partecipava 

a cerimonie pubbliche e patriottiche, organizzò concerti, ecc… 

Arriviamo così al 1942 quando l’allora Ministro per l’Educazione Nazionale per l’Insegnamento Medio e 

Superiore, autorizzava con decreto in data 28/4/1942 l’attività dell’Istituto per i seguenti corsi: PIANOFORTE - 

ARCHI - CANTO - STRUMENTI A FIATO - FUGA - INSTRUMENTAZIONE E COMPOSIZIONE - STORIA 

DELLA MUSICA con decorrenza 1/6/1941. 

Il decreto ha messo l’Istituto sul piano delle realizzazioni più feconde nei riflessi dell’istruzione musicale di 

tanti giovani che escono dalle file del popolo con la volontà di formare il cuore e lo spirito nel clima di una sicura 

educazione artistica. 

In particolare l’Istituto ha il compito di preparare gli allievi della scuola di pianoforte e violino (l’anno 

scolastico 1947/1948 aveva 50 allievi iscritti) nonché gli esecutori del corpo bandistico che nel 1939 annoverava 70 

elementi. 

La direzione tecnica ed artistica dell’Istituto è affidata attualmente al M° Mario De Marco che provvede a tutti 

gli insegnamenti, fatta eccezione per il violino e gli strumenti per banda, alla cui bisogna si affiancano rispettivamente il 

prof. Rino Springolo e l’assistente specializzato, Sig. Coromer Giorgio. 

[…]
8
 

SBILANCIO                                £ 1.210.000.= 

Questo per funzionamento ed attività minime. 

Il Consiglio di Amministrazione con dei cespiti di così modeste proporzioni non può provvedere 

all’aggiornamento degli emolumenti al personale dipendente. 

Si rende inoltre indispensabile procedere alla revisione di tutte le divise dei bandisti, alla riparazione di quasi 

tutti gli strumenti, all’aggiornamento dell’archivio musicale ed infine all’allestimento di nuove aule, tanto indispensabili 

alla scuola di musica. 

A conclusione di questa breve relazione l’attuale Consiglio Direttivo si propone di richiamare l’interesse 

dell’Autorità competente sulle sorti di questa antichissima e nobilissima istituzione destinata a tramontare per il grave 

deficit che ogni anno viene palesandosi più grave, affinchè l’Autorità Ministeriale si renda consapevole della utilità 

pubblica dell’Istituto Musicale «S.Cecilia» di Portogruaro, il quale attraverso i suoi corsi, lezioni ed attività di ogni 

genere educa all’arte musicale larghe masse di giovani e diffonde e mantiene e coltiva l’amore ed il culto di questa 

disciplina veramente formatrice, e voglia concedere un contributo annuale che risolva la crisi finanziaria in cui l’Istituto 

si dibatte, cosicché tale nobile iniziativa non muoia ma si perpetui nel tempo senza venir meno ai suoi fini utili ed 

elevati di elevazione e perfezionamento spirituali
9
. 

 

Il 6 novembre 1948                                                                                                                IL PRESIDENTE 

(Severino Scorsolini) 

                                                           
8
 È stata volutamente omessa la trascrizione delle cifre che indicavano i «mezzi economici di cui dispone l’Istituto» e le 

«spese presunte per il 1949». 
9
 È interessante notare come ci sia una indiscutibile similitudine terminologia ai libretti dell’O.N.D. 
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Regolamento per l’Istituto Filarmonico
10

 

 

 

 

 

 

CAPITOLO I 

Della Società 

  
Art. 1. Sarà ripristinata in Portogruaro la Società Filarmonica in addietro istituita. Unico scopo di questa 

Società, com’era per lo passato, sarà di promuovere lo studio e l’esercizio dell’arte musicale a decoro delle 

Feste religiose e civili e ad onesto trattenimento degli abitanti. 

2° Fanno parte di questa Società tutti quelli che contribuiscono a sostenere li pesi di essa e del relativo 

Istituto. 

3° La contribuzione è fissata in austr. L. 18.00 all’anno che si pagano a piacere dei contribuenti in 

proporzionali rate mensili, o trimestrali o semestrali ovvero in una sola volta. 

4° Quest’annua contribuzione costituisce un’azione; ed ognuno che voglia far parte della Società ne prende 

una o più a suo arbitrio e si assoggetta a pagarne i relativi importi con una obbligazione da lui firmata. 

5° La obbligazione deve durare cinque anni, ovvero comprenderne cinque intere annualità della stabilita 

corrisponsione. 

6° Il quinquennio comincerà dal giorno in cui il ripristinamento della Società sarà approvato dalla Superiore 

Autorità. 

7° A tal fine si approverà siffatta approvazione col mezzo della rappresentanza Municipale; e per ottenerla si 

unirà alla domanda l’elenco dei Soci ed il presente regolamento. 

8° Il Comune di Portogruaro contribuisce annue L. 400.00. per le spese della Società; e per tale contribuzione 

essa, come Corpo morale, ne fa parte integrale. 

9° Compiuto il quinquennio, la Società deliberata se debba durare ancora o sciogliersi: nel primo caso si 

ritraggono da ogni Socio individualmente nuove obbligazioni quinquennali; nel secondo si provvede a 

disporre nel modo più utile ed più regolare degli effetti di ogni genere appartenenti alla Società che deve 

essere. 

10° La società dirige l’Istituto musicale e provvede co’suoi fondi ai bisogni di esso; ed ha a tal fine una 

Presidenza, un Censore un Maestro ed un Bidello. 

 

 

CAPITOLO II 

Della Presidenza 
 

11° La Presidenza si compone di tre Soci; ed il Capo di essa è sempre il Podestà del Comune quello che ne fa 

le veci; e gli altri due Membri saranno scelti uno dal ceto civile, l’altro nell’Ecclesiastico. Questi due ultimi 

saranno nominati dalla Società nel modo che sarà stabilito in appresso. Essi e il Censore durano un anno, e 

possono esser, confermati nell’uffizio. 

12° Le incombenze della Presidenza saranno le seguenti: 

a) Disporre le adunanze della Società, avvertirne il Potere politico, intervenirvi, dirigerle e 

proporre in essi gli affari da trattarsi e le risoluzioni da prendersi. 

b) Amministrare i fondi della Società  nel modo prescritto dal Cap. VI. 

c) Sorvegliare e dirigere gli esercizi e i trattamenti che devono farsi nel corso dell’anno. 

d) Vegliare perché il regolamento sia in ogni sua parte osservato. 

13° Oltre a ciò la Presidenza è la legittima Procuratrice e la naturale mandataria della Società; ed in tal qualità 

deve promuovere gl’interessi e difenderne i diritti così nei tribunali come fuori, senza bisogno di un altro 

Mandato. 

14° Uno dei tre Presidenti eserciterà le incombenze di Cassiere; e per tale oggetto i Presidenti medesimi si 

concerteranno tra essi. 

                                                           
10

 Approvato con decreto dell’Imperial Luogotenenza del Lombardo Veneto il 14 luglio 1853; la pubblicazione a 

stampa porta la data del 2 novembre 1853. 
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CAPITOLO III 

Del Censore 

 
15° Tutto ciò che concerne il Magistero della Musica è di competenza del Censore. 

16° Egli quindi veglia sull’insegnamento del Maestro e sugli studi degli Allievi, sulla loro condotta nell’Istituto 

e sui progressi della istituzione.  

17° Gli esercizi musicali nella parte disciplinare sono diretti dal Censore. 

18° In ogni circostanza che meriti uno speciale provvedimento, o che implichi qualche controversia, il Censore 

fa richiamo alla Presidenza, ed a seconda dei casi alla Società. 

19° Il censore è scelto dalla Società, possibilmente fra quei Soci che sono conoscitori della musica. 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLO IV 

Del Maestro 

20° Il maestro è stipendiato dal Comune nelle misure fissate dal relativo Capitolato; è la Società gli paga un 

soprasoldo annuo di L. 500.00.  

21° Per la nomina del Maestro il Municipio procede alla elezione nelle forme solite. 

22° I doveri del Maestro sono i seguenti: 

a) Suonar l’organo nella Concattedrale alle Funzioni elencate nell’Elenco unito al presente 

Regolamento. 

b) Preparare le musiche da farsi nelle feste solenni come sopra indicate, disporre le parti 

relative, e dirigere l’orchestra. 

c) Istruire nella musica dieci Allievi dando ad essi non meno di tre lezioni alla settimana. 

d) Eseguire ogni settimana due esercizi musicali nell’Istituto ad istruzione dei Dilettanti e 

degli Allievi. 

e) Dare un’Accademia al mese nell’inverno e due trattamenti al mese in estate colla Banda in 

piazza; e tuttociò quando il Capo musicale ne dia i mezzi. 

f) Adattare i pezzi musicali forniti dalla Presidenza alle circostanze e ai bisogni 

dell’Orchestra e correggerli se fosse d’uopo. 

g) Prestarsi ad assistere agli spettacoli teatrali e soprattutto alle Opere in Musica, salvo però il 

suo interesse e conciliate le sue convenienze. 

h) Prestarsi gratuitamente per le Feste di Ballo che la Società del Casino dar volesse nella sua 

Sala e per quegli straordinari trattenimenti di musica che ragioni di pubblico interesse o di 

patrio decoro richiedessero. 

23° Il maestro non potrà allontanarsi da Portogruaro per più di tre giorni senza un permesso in iscritto del 

Municipio, che su ciò si concerterà colla Presidenza, ritenuto che debba sempre trovare un supplente nel 

servigio della Chiesa. 

24° Viene però accordata vacanza al Maestro nei mesi di Settembre e di Ottobre, salvo anche in tal caso la 

supplenza come sopra. 
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CAPITOLO V 

Delle Adunanze 

25° La Società si radunerà necessariamente nel primo trimestre dell’anno per rivedere i suoi conti, e potrà 

riunirsi tutte le volte che la Presidenza riputerà conveniente di convocarla. 

26° Nessuna adunanza però potrà tenersi, senza l’assenso e l’intervento del Potere politico. 

27° Perché l’adunanza sia legale, devonsi: 1. diramare un Avviso ad ogni Socio almeno otto giorni innanzi 

all’adunanza; 2. riconoscere la presenza di un terzo almeno dei Soci iscritti nel catalogo. 

28° Se l’adunanza non può nel giorno indicato esser tenuta per mancanza del numero legale dei Soci, lo si 

rinnova otto giorni dopo qualunque sia questo numero; e ciò sarà indicato nel primo Avviso, e per tal modo 

i Soci assenti si considereranno assenzienti alle deliberazioni degli intervenuti. 

29° Nelle adunanze ogni Socio avrà diritto di fare le proposizioni che reputasse opportune. Però essendovi 

sullo scopo oggetti, preposizioni diverse della Presidenza e dei Soci, quella della Presidenza avranno la 

precedenza nella ballotazione. 

30° Le deliberazioni si faranno a voti segreti e colla maggioranza assoluta: però trattandosi della elezione dei 

Presidenti, del Censore e del Bidello, si farà prima la nomina per ischede, e quindi i due avranno riportato 

maggior numero di nomine saranno ballottati. 

31° Ogni Socio non potrà avere meno che un voto, né alcuno potrà cumulare in sé le proprie rappresentanze e 

le altrui; né un Procuratore potrà unire più rappresentanze.  

 

 

CAPITOLO VI 

Della Amministrazione 

 
32° L’amministrazione economica della Società spetta intieramente alla Presidenza. 

33° Le rendite della Società consistono nelle contribuzioni dei Soci e del Comune come gli articoli 4° e 8°. 

34° Le passività sono le seguenti: 

a) Stipendi del Maestro e del Bidello. 

b) Conservazione e restauro del Locale dell’Istituto. 

c) Provviste e riparazioni di strumenti musicali. 

d) Provviste e copie di musica. 

e) Provviste e riparazioni di mobili di ogni specie. 

f) Illuminazione e servigio per Esercizi ed Accademie. 

g) Fondo di riserva per le piccole spese eventuali. 

35° Nel primo trimestre di ogni anno la Presidenza presenta alla Società il prospetto delle spese sostenute 

nell’anno cessato e quello delle spese da sostenersi nel cominciato con tutti i relativi documenti e 

schiarimenti. 

36° La presidenza è incaricata esclusivamente di esigerne rendite e di pagare le spese prestabilite nel Conto 

preventivo, per incontrare una spesa in questo non compresa e non adeguata alla misura del fondo di 

riserva, è necessario l’assenso della Società. 

37° Le quietanze esazioni ed i mandati per le spese si staccheranno in un Bollettario a madre e figlia tenuto dal 

Presidente Cassiere e saranno firmati da questo e da un altro Presidente; quelli a favore del Maestro e del 

Bidello lo saranno inoltre del Censore. 

38° I Soci direttori delle quote a cui si fossero obbligati, saranno per due volte e nell’intervalli di quindici 

giorni richiamati a pagarle; e trascorsi altri quindici giorni dopo la seconda diffida, sarà contro di essi 

esercitata la competente azione nelle vie civili. 

39° La provvista di strumenti musicali farà dalla Presidenza di concerto col Maestro e col Censore; e provvisti 

che sieno questi oggetti, saranno custoditi dal Censore. 
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CAPITOLO VII 

Dell’Istituto Musicale 

 
40° L’Istituto Musicale è addetto alla Società e dipende da essa ed è da essa sostenuto. 

41° L’Istituto si compone della Presidenza, del Censore, del Maestro, dei Filarmonici e degli Allievi. 

42° Ogni allievo che abita in Portogruaro può essere aggregato all’Istituto; e tale aggregazione si fa di concerti 

dal Censore e dal Maestri, salvo l’assenso della Presidenza, che dovrà negarlo nel caso che 

un’aggregazione possa nuocere al buon ordine, alla quiete o al decoro dell’Istituto. 

43° Un contegno moderato e decente, la piena osservanza delle regole prescritte, ed una decorosa 

subordinazione ai Capi dell’Istituto, sono le condizioni senza le quali un Filarmonico non può essere 

aggregato all’Istituto medesimo. 

44° A tal fine il Censore ed il Maestro stendono d’accordo un Capitolare, nel quale sono indicati i doveri dei 

Filarmonici, i loro diritti e i proventi che in alcuna circostanza possono conseguire. Questo Capitolare è 

approvato dalla Presidenza e dev’essere conosciuto e firmato da ogni Filarmonico aggregato. 

45° Nel caso che un Filarmonico non adempia i doveri portati dagli articoli precedenti, potrà dopo le 

convenienti avvertenze essere dalla Presidenza sollevato dai doveri medesimi, e cessare quindi di 

appartenere all’Istituto. 

46° Gli allievi dell’Istituto saranno dieci come all’Art. 22°-1c e saranno nominati dal Municipio. 

47° L’onestà della condotta, l’attitudine alla musica, la povertà del patrimonio domestico saranno i requisiti 

necessari per entrare nell’Istituto in qualità di Allievi; la docilità, la diligente applicazione, il profitto lo 

saranno per restarvi. 

48° Ogni anno gli Allievi con un eservizio musicale daranno innanzi alla intera Società una prova dei loro 

progressi. 

49° Agli Allievi sarà a seconda delle rispettive disposizioni insegnato il suono e il canti; e potranno essere così 

dell’uno e come dell’altro sesso. 

50° Sulla base di quattro precedenti Articoli il Maestro e il Censore stenderanno d’accordo un Capitolare con 

cui si stabiliranno le pratiche da premettersi all’ammissione degli allievi, le regole da osservarsi da essi 

all’Istituto, le condizioni nelle quali aver potranno l’uso gratuito dell’Istrumento, ed i casi in cui dovranno 

essere licenziati. Questo Capitolare sarà approvato dalla Presidenza. 

 

 

CAPITOLO VIII 

Del Bidello 
 

51° Il Bidello avrà l’annuo stipendio di austr. L. 150.00. 

52° Spetta ad esso provvedere alla custodia ed alla politezza del Locale e la esecuzione degli ordini dati dalla 

Presidenza, dal Censore e dal Maestro. 

 

 

 

 

CAPITOLO IX 

Deposizioni Generali 

 
 

53° La Società continua a far uso del locale in addietro assegnatole dal Comune per sé e per l’Istituto. 

54° Un incaricato dal Comune raccoglierà i mobili, strumenti, e carte appartenenti alla passata Società, e dopo 

fattone l’elenco, consegnerà alla nuova Presidenza tosto che sia costituita. 

55° Alle Accademie e trattenimenti mensili avranno diritto d’intendervi i Soci colle loro famiglie ed ospiti, e si 

potrà anche ad essi conceder viglietti conforme alla capacità del locale. 

56° Agli esercizi settimanali non interverranno che i preposti alla Società ed all’Istituto. 

57° Gli Allievi non potranno recarsi a far parte di trattenimenti Musicali fuori della Comune senza il permesso 

della Presidenza.  
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Elenco delle Manifestazioni Musicali che si tenevano a Portogruaro a metà 800 

 

 Dei giorni nei quali nella Chiesa Concattedrale, dovrà esser suonato l’Organo
11

, e dovranno essere eseguite 

le Musiche ad Organo obbligato ed a piena Orchestra. 

 

Sarà suonato l’Organo in tutte le Funzioni Episcopali, Capitolari e Parrocchiali della Chiesa Concattedrale ed 

Arcipretale, nelle quali questa pratica è in uso. 

 

Saranno eseguite le musiche come segue: 

 

1.gennaio  - Primo giorno dell’anno, Messa a tutta Orchestra, Vespero ad Organo obbligato  

-Tantum Ergo, e Veni Creator, a tutta Orchestra 

 

6.gennaio - Epifania, Messa a tutta Orchestra 

- Vespro ad Organo obbligato 

 

2.febbraio - Purificazione di Maria Vergine, Messa a piena Orchestra 

 

19.marzo - San Giuseppe, Messa ad Organo obbligato 

 

25.marzo - Annunciazione di Maria Vergine, Messa ad Organo obbligato 

 - Domenica delle Palme, Messa e turba del Passio, con accompagnamento di Pianoforte e Bassi 

 - Nelle tre sere d’Esposizione, Domenica, Lunedì e Martedì, Motetti e Tantum Ergum, con 

accompagnamento d’organo e d’Orchestra ad libitum 

 - Venerdì Santo, Banda e Canto per la processione della sera 

 - Domenica di Resurrezione, Messa e Vespero a piena Orchestra  

 - Terza Festa, Messa ad Obbligato 

 

25.aprile - San Marco, Festa ad organo obbligato 

 - Ascensione di Nostro Signore, Messa a piena orchestra, Messa e Vespri a tutta Orchestra 

 - Corpus Domini, Il Maestro procuri di allestire i Cantori e la Banda per rendere più decorosa 

l’occasione in tale giornata 

 - Nel caso che non vi sia la Processione, Messa ad Organo obbligato 

 

24.giugno - San Giovanni Battista, Messa ad Organo Obbligato  

 

29.giugno - SS. Pietro e Paolo, Messa a tutta Orchestra; 

 - Vespri ad Organo obbligato 

 

15.agosto - Assunzione di Maria Vergine, Messa ad Organo obbligato 

 

8.settembre - Natività di Maria Vergine, Messa ad Organo obbligato 

 

1.novembre - Tutti i Santi, Messa a piena Orchestra  

 

30.novembre - S.Andrea, Messa ad Organo obbligato 

 

24.dicembre - Vigilia del Natale, Messa alla sera ad Organo Obbligato 

 

25.dicembre - Natale, Messa e Vesperi a tutta orchestra 

 

31.dicembre - Ultimo dell’Anno, Tantum Ergo e Te Deum a tutta Orchestra 

 - Nel giorno Onomastico di S.M., Messa e Te Deum a piena Orchestra 

 - Nella Festa di S. Antonio Patrono della Città, Messa e Vesperi a piena Orchestra 

 - Nella Festa della Dedicazione della Festa Archipretale, Messa e Vesperi a piena Orchestra. 

 - In tutte le Funzioni tanto ordinarie che straordinarie dello Stato sì in Chiesa che fuori, il Maestro con 

tutto il corpo dei Filarmonici dovrà intervenire per eseguir la musica che gli verrà prescritta dalla 

Presidenza dell’Istituto 

                                                           
11

 Doveva essere suonato dal direttore dell’Istituto che aveva l’onere di presiedere anche a tutte le altre manifestazioni. 
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Approvato col Decreto dell’I.R. Luogotenenza il 14 luglio 1853. N. 14898-3539 

 

Portogruaro li 2 novembre 1853 

 

Li Presidenti: 

A. De Fabris Podestà 

Mons. Girolamo Co. Della Volta 

Giuseppe Antonio Dr. Trevisan 
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Valorizzazione della Musica come elemento di elevazione spirituale
12

 

 

 

 

La musica non è soltanto un’arte, ma anche una scienza. Come arte appartiene alle arti belle, cioè a quelle 

forme di arte che esercitano una influenza grandiosa sulla evoluzione della civiltà di un popolo. È noto di fatti che le 

pietre miliari della civiltà greca, prima, e di quella romana poi furono e sono ancora rappresentate dalle meravigliose 

opere d’arte scultorea e architettonica che non cesseranno mai d’essere oggetto di studio e di ammirazione. Non solo 

che la visione di quanto di più bello e di artistico il genio umano di ogni periodo storico ha saputo produrre, esercita 

un’influenza educativa di gran valore anche su coloro  che i arte si sogliono dire profani. Non è che i capolavori siano 

apprezzati nel loro giusto valore soltanto dai così detti «intenditori d’arte», il che val quanto dire esser l’apprezzamento 

di un’opera d’arte privilegio di pochi. No. Tanto vero che, nelle esposizioni d’arte, chi giudica è, pur lasciando ai critici 

competenti il loro compito, il pubblico che, come si sa, è formato di persone d’ogni ceto e condizione. Ma se ciò è vero, 

per la pittura, per l’architettura e per la scultura è infinitamente più vero per la musica. 

Sarebbe perfettamente ozioso rilevare il valore che ha, per pratica consuetudine, il giudizio del pubblico su di 

un lavoro musicale e sulla sua esecuzione. Lo sanno, per esperienza propria, i compositori di opere, operette, sinfonie, 

ecc…nonché i cantanti da teatro e da sala. 

Con legittimo orgoglio nazionale possiamo affermare che anche nella musica, forse più che in ogni altro campo 

artistico, l’Italia fu ed è prima tra le grandi nazioni civili. 

Il popolo italiano tutto, dalle Alpi alle Madonie in Sicilia, è appassionato per la musica, sia vocale che 

strumentale. 

Ci sono regioni e province nelle quali il popolo, proprio il popolo che non ha studiato la tecnica musicale, ha 

una vera passione per la musica e la sa «gustare» perfettamente. L’entusiasmo, popolare, che giunge fino al delirio per 

un maestro compositore o per un celebre cantante, dimostra l’interessamento che sa destare la musica più di qualsiasi 

altra forma di estrinsecazione della umana attività. Che significa tutto questo? È chiaro di se per stesso ed è anche 

rilevato da chi, per ragioni di studio sulla psicologia individuale e collettiva, si è interessata al grandioso fenomeno 

dell’amore che il popolo ha per la musica. Basta riflettere un momento su questa semplice considerazione: l’uomo ama 

prediligere tutto ciò che è bello, tutto ciò che può in qualsiasi modo, allietargli la vita e fargli, anche 

contemporaneamente, dimenticare le tristi vicende della vita stessa, e infine a ritemprargli lo spirito stanco per il lavoro 

fisico e intellettuale. 

E qual cosa meglio della musica sa compiere il miracolo di rendere lieto e sereno lo spirito umano? 

Noi pensiamo che l’arte di educare moralmente le giovani menti abbia il suo fondamento sul culto del bello e 

del buono: se così è, la musica accoppia queste due prerogative e però è strumento efficace di educazione morale. Ed è 

per di più mezzo di educazione gradito, la qual cosa semplifica di molto il compito di chi vuol servirsene, specialmente 

per agire sulla psiche collettiva delle masse. Basta osservare un fatto comunissimo in un teatro grandissimo gremito di 

spettatori di diversissime condizioni sociali, di diversa educazione ed istruzione, non appena il direttore d’orchestra 

attacca le prime note di un’ opera in musica, cessa istantaneamente il brusio, talvolta molto accentuato che pervade tutta 

la sala, e si fa il silenzio più religioso. 

Dunque la musica esercita una azione potente, anche sui nervi inibitori della volontà, e però può essere 

strumento magnifico della educazione della volontà. 

E si potrebbero moltiplicare all’infinito gli esempi dimostrativi della benefica influenza che la musica esercita 

sulla psiche umana. 

La musica calma ogni irritazione dello spirito, ingentilisce l’animo, la musica parla al cuore prima che alla 

mente e però sa intenerire e commuovere meglio d’ogni discorso per quanto forbito e ben pronunziato. Quante lacrime 

di dolce commozione non ha strappato il canto di Violetta o quello di Mimì? 

E quale tensione dolcissima di spirito non ha saputo sempre ed ovunque, suscitare il preludio del VI atto della 

«Traviata» e l’intermezzo sinfonico della «Cavalleria Rusticana»? E ci sarebbe da citare esempi a mille a mille. Oserei 

dire che la musica sa, anche in parte almeno, sostituire i bisogni più impellenti della vita organica: cito, a dimostrazione, 

il popolo napoletano, che sa rinunciare ad una copiosa e grassa alimentazione, e comodità di abitazioni e abbondanza di 

vestiti, pur di allietare lo spirito al canto delle sue melodiose canzoni. Né solo il popolo napoletano che adora la musica 

in genere e quella delle sue canzoni in specie: in altre regioni d’Italia, per esempio nell’Emilia, il popolino di condizione 

meno agiata, fa sacrifici immensi pur di andare una sera a teatro, in «piccionaia» a gustare un po’ di buona musica. E 

che giudici terribili, per i poveri cantanti, sono alcuni pubblici italiani. Ma chi non ha sentito, anche se non soldato 
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 Questo paragrafo e quello successivo a p. 114 («Il potere educativo della musica bandistica») sono estratti dal terzo 

bollettino mensile dell’O.N.D. intitolato «Scopi ed organizzazione del movimento musicale dell’O.N.D.» uscito il 1 

marzo 1927. 
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inquadrato in marcia, il fremito che suscita un inno patriottico? Non v’è chi non abbia assistito alla partenza di qualcuno 

dei nostri belli e gloriosi reggimenti, per la zona di guerra, al suono di uno dei nostri inni patriottici e ognuno ricorda 

certamente, poiché certe impressioni non si scordano mai, la intima dolce commozione che provò in quel momento in 

cui sfilava il nostro reggimento. Oggi è la musica di «Giovinezza» che esalta i cuori e gli animi della nuova generazione 

dell’Italia vittoriosa e li rende saldi e capaci di ogni sacrificio per la Patria. Meraviglioso fenomeno psicologico questo 

che ci presenta la musica: esalta, trascina e fortifica lo spirito, come lo sport fortifica il corpo. 

Tutto questo non è certo una scoperta peregrina che intendiamo di aver fatto. Ma ciò che non fu mai nei tempi 

passati e che oggi saprà attuare, auspice il Governo Nazionale Fascista l’Opera Nazionale Dopolavoro è questo: 

valorizzare questa benefica influenza della musica nell’animo umano, a valersene come uno dei mezzi migliori per 

educare ricreando, ed istruendo le masse popolari. 

 Perfezionare le Società corali e filarmoniche già esistenti, crearne delle nuove in ogni Provincia, suscitarne 

l’emulazione reciproca a mezzo di concorsi nazionali e regionali: ecco il nostro programma per la cultura della musica 

nel Dopolavoro. Ecco un'altra grandiosa iniziativa, di pura marca italiana, e di cui l’Italia avrà il primato nel mondo 

perché nessun altro paese ha fatto altrettanto: la organizzazione e il perfezionamento delle energie spontanee e coltivate 

nel campo della musica ai fini moralmente educativi del Dopolavoro. 
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Il potere educativo della musica Bandistica 

 

 

 

Non crediamo di essere esagerati se affermiamo che la banda è l’espressione sonora immediata del carattere 

del popolo di un dato momento storico e delle sue conquiste spirituali che man mano va realizzando nella vita sociale.  

Seguendo col pensiero lo sviluppo formale ed espressivo realizzato dalle bande meridionali, da qualche tempo 

a questa parte noi vediamo che quello sviluppo si è venuto determinando ed attuando in modo parallelo al progressivo 

incremento dato dal popolo alla cultura ed ai bisogni dello spirito. 

Quando le nostre bande si son cominciate a trasformare nella maniera odierna e, da un accozzo ibrido ed 

eterogeneo di strumenti, messi uno vicino all’altro così alla rinfusa, senza un punto di riferimento a cui sottoporre il 

valore intrinseco e la convenienza di applicazione di ciascuno di essi, si sono avviate pian piano, ma con sicuro andare, 

verso forme un po’ meno rozze e volgari di quelle adoperate nei primi esperimenti, esse, in questa loro ansiosa ricerca 

di espressioni più alte e più vicine al concetto dell’arte, non esprimevano altro che la nuova tendenza del popolo, il 

quale, desideroso di uscire da uno stato di vera ingenuità infantile, di ignoranza e di isolamento spirituale, cercava di 

avvicinarsi alla vita spirituale espressa da un pensiero infinitamente più alto e più maturo del  suo e determinato sotto 

ogni punto di vista. 

Come il popolo ha conquistato una coscienza, dandosi una finalità ed uno scopo suoi propri, ed ha inteso 

ritrovarsi nella sua unità  di elemento nazionale, lasciando il gradino inferiore di folla astratta ed indeterminata, così le 

bande si son date una vita ed un carattere rispondenti a tali novi e precisi bisogni. 

Tanto vero che la banda inglese, per esempio, è differente per fisionomia da quella francese, questa da quella 

tedesca e dalla Italiana. È ciò perché ad ognuna di queste particolari espressioni artistiche il popolo ha conferito , col 

dare la preminenza ad alcuni gruppi di strumenti anziché ad altri, il suo peculiare atteggiamento, col quale ha saputo 

distinguere il suo essere da quello di un altro popolo. 

È in questa loro progressiva e parallela elevazione non vi è stato mai un conflitto, mai un dissenso che avesse 

potuto mettere loro due in una inspiegabile ed assurda posizione di antagonismo, l’uno ha riposto sempre docile alla 

volontà dell’altra, cercando di esprimere, nel miglior modo possibile e più adeguato, le aspirazioni ed i sentimenti.  

Possiamo dire in questo caso che la banda e l’anima del popolo sono state la stessa cosa o, per meglio dire,  

l’ombra ed il corpo di uno stesso principio spirituale che informava di sé la loro intrinseca vitalità. 

Questa loro identità viene a manifestarsi ad ogni momento e ogni occasione, e specialmente quando l’una ha 

bisogno di compenetrarsi ne l’altra per meglio rivelare il proprio io. Allora è la banda che deve assolvere questo 

compito, è essa soltanto che può accostarsi all’anima popolare che vuole dispiegarsi in tutta la sua essenza e nel modo 

più irriflesso ed immediato. L’orchestra con tutta la sua ricchezza e profondità di espressione, in questo caso non 

saprebbe sostituirla; si troverebbe impacciata nel muoversi in un campo dal suo tanto diverso. Quell’onda incontenibile 

di vita primordiale e traboccante che si sprigiona dal popolo in certi momenti particolari finirebbe di travolgerla e di 

sommergerla nei gorghi della sua anima commossa simile ad un oceano in tempesta. 

Infatti quando il popolo, in certi momenti critici della sua vita, quando cioè il suo più profondo io è pervaso ed 

agitato da sentimenti diversi e in contrasto tra di loro e la sua anima ha bisogno di attingere la natura sua più semplice e 

primitiva, dimenticando e mettendo da parte la sovrastruttura di infingimenti e di convenienza creata dalla società, esso 

ha bisogno proprio di questo aggregato di strumenti che è la banda, per esprimere appieno la vita che trabocca 

irresistibile dal suo io, proprio di questa forma artistica creata da lui stesso e pervasa direttamente dalla sua linfa 

generatrice, e non dell’orchestra che è una costruzione riflessa e posteriore del pensiero, e quindi incapace di poter 

ritornare ad esprimere sentimenti per esso popolo troppo ingenui e fondamentali. 

In ciò sta la differenza profonda tra la banda e l’orchestra e la loro impossibilità di assorbirsi a vicenda. 

La banda è per sua natura nazionale, perché contiene gli elementi desunti dal popolo e dalla nazione che le 

danno vita; l’orchestra invece supera i confini della nazione e del particolare, perché, unica in ogni dove, esprime ciò 

che di meglio vien prodotto dal pensiero di tutte le nazioni. 

E per tali fondamentali ed opposte differenze il popolo dunque, quando deve manifestarsi così quale è e quale 

storia l’ha plasmato in un  dato momento storico della sua vita, per poter venire interpretato in modo completo e senza 

nessun residuo, non può volere altro che la banda, la quale, per essere appunto la sua diretta creazione, è l’unico mezzo 

artistico che può, diciamo così, completamente oggettivarlo al di fuori e di spiegarlo nella sua più semplice e genuina 

attività inferiore. 

Una banda che volesse adattarsi o ristagnarsi in una data maniera di espressione correrebbe il rischio di 

appartarsi dalle correnti vive del pensiero e di rimanere sola , estranea in mezzo al vivo fluire della vita. 

Oggi veramente vi sono alcuni che pensano essere la banda un sistema chiuso e finito in tutte le sue 

espressioni, una pura  forma astratta e astorica di espressione, e perciò libera da ogni vincolo spirituale che possa legarla 

alla realtà contingente della vita. 
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Hanno elaborato un rigido ed assoluto sistema di determinazioni strumentali, e con esso pretendono di andare 

innanzi nell’arte e di poter esaurire tutte le varie manifestazioni artistiche succedutesi da tempo a questa parte. 

Ma non v’è chi non veda la posizione falsa ed assurda in cui essi vengono a cacciarsi e la loro impossibilità a 

seguire il divenire del popolo e di interpretarlo quindi nelle sue continue trasformazioni di gusti e di tendenze. 

Facendo così si viene a negare ogni forma di progresso e di elevazione culturale. 
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Figura 1: Menù della cena tradizionale 22-11-1938
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 «Sarsegna» è un tipo di uccello; le «lumaghe» sono le lumache; le «castagne maltrattate co la so mata ueta» sono le 

castagne pestate con l’uvetta appassita; Loncon è un paese nei pressi di Portogruaro; quella dei Dal Moro è una nota 

famiglia portogruarese. 
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